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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro del Tesoro o acl inte'rim del Bilancio 

(PELLA) 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 17 DICEMBRE 1949 

Riordinamento delle diSJ)Osizioni sulle pensioni di guerra. 

ONOREVOLI SENATORI.- Ho l'onore di rasse­
gnare lo schema del progetto per il riordinamen­
to delle disposizioni sulle pensioni di guerra. 

Quanto. all'aspetto tecnico-giuridico della 
riforma~ credb di pot.er affermare che essa si 
presenta in un saldo complesso di norme sotto­
poste ad un rigoroso esame critico tale da con­
ferire ai v'ari jstituti un asp6tto quasi defini­
tivo: sono state, infatti, raccolte e coordinate, 
le numerose fram1nentarie disposiziori emrr 
nate affrettatamente sotto la spinta di neces­
sità contingenti, alcune delle quali aYevano 
finito per diventare norme di generale appli­
cazione, altre permanevano come norme stac­
cate dal nucleo fondamentale eli quelle -v'igenti, 
altre erano cadute in desuetudine od app:?Jri­
vano ormai anacronistiche. 

Si sono dovute altresì elin1inare numerose 
contraddizioni ed imperfezibni di terminologia 
giuridica, armonizzare la speciale legislazione 
con le leggi generali, adeguare le norme alla 
coscienza giuridica e sociale del nostro tempo, 
compiere ricerche di diritto conlp l:"H'f!J'o, va­
gliare la copiosa gituisprudenza che si era 
venuta formando nell'ultimo Yentennio e dare 
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alla norma quella chiarezza formale indispen­
sabile all'opera dell'interprete ed alla com­
prensione del pro:fano. 

Quanto alla parte più delicata che si riferisce 
al riesame del trattamento economico degli 
invalidi e dei loro eredi, la legge risente della 
limitazione degli oneri sostenibili dall'Erario, 
talchè, dove il sentimento avrebbe voluto ai­
fermarsi con adeguate concessioni~ la ragione 
.finanziaria ha imposto di contenerne la consi-

' stenza e la portata. 
Se poche sono state le variazioni normali 

relative a.l rito di accertamento e di liquidazione 
delle pensioni, ben più numerose e s·ostanziali 
sono state quelle che si riferiscono al tratta­
mento ec'onomico. 

Per quanto attiene alla trasformazione della 
struttura degli istituti esistenti, le modi:ficazio­
ni proposte sono sostanzialmente le seguenti. 

A.n~itutto in ordine ali 'accertamento della 
causa di servizio, base e fondamento del diritto, 
si è consa,crato, in apposita disposizione (art. 2 ), 

la sostituzione del criterio topografico delle 
zone di combattimento con quello, più confor­
me ai nuov-'i metodi dì guerra, dell'apparte-
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nenza a reparti operanti effettivamente impie­
gati in azioni belliche. 

Si è abbrev""iato ad un anno il termine della 
presunzione di morte per i militari dispersi in 
azioni belliche (articolo 7). 

Si sono modificati, arn1onizza.ndoli con le 
più recenti cllsposizioni, i limiti delle ritenute 
sugli assegni nel caso che l 'invalido fruisca di 
ricovero ospedaliero o in case di cura (arti­
colo 32). 

Si sono compresi nello stesso testo di legge 
anche i cosiddetti infortllnati civili -che nella 
legge fondamentale slille pensioni di gueTra 
del 1923 erano con8iderati soltanto fra le di­
sposizioni transitorie - e, negli articoli dal 
33 al 39, sono pure contemplate le speciali 
prmtv·idenze a fa'V'ore dei piccoli mutilati di 
guerra, alle quali accennerò in seguito. 

Si è esteso a dieci anni il termine per la pre­
sentazione delle domande di aggrayamento 
(articolo 53) e si è elevato da due a tre il nu­
mero delle domande stesse e questo percb.è, 
secondo il fondato 1)arere dei tecnici, vi sono 
malattie che possono avere un ciclo e\i" olutiv·o 
superiore al termine di cinque anni prima. d 'ora. 
previsto. 
. .All'articolo 57 si è stabilito che si consider2J 

tempestivo il matrimonio contratto a qua,lsiasi 
età dal pensionato, eliminando così l'incongruo 
lin1ite fissato dalle \1'igenti disposizioni. 

Nelle dh;posizioni tra.nsitorie, poi, all'arti­
colo 115, in stretta connessione con le riforme 
proposte, è stato necessario riaprire termini 
che, seco11do \tlgenti disposizioni, doìTehbeTo 
altrilnenti consiclera.rsi sca.dnt.i, n1entre nelle 
tabelle delle infernlit:1 si sono opera.ti alcuni 
spost~11nenti e ritocchi suggeriti da ra.gioni di 
equità e d :-ùll >'orn1~:,i luug8J esperienz8.J rucqnisit:: .. 

Relativa.mente 8Jlle In'odifica.zioni inerenti 
al trattamento econOmico dei minorati di 
guerra e dei lm~o aventi causa, · si è inteso di 
venire incontro a situazioni particola;Tmente 
pietose che pienamente giustificano la mu;iiOs ~J 

attesa delle categorie interesBate. 
Esclusa la possibilità di conseguire l'a.uslJi­

eata perequazione del trattan1ento economico 
dei pensionati di guerra attra.·r·erso la riform2, 
delle b~d tahellari, si è l)Teferito av-vicinarsi rJ 
siffatta soluzione ideale facendo perno sul rag­
grupp~nnento dei gradi 1nilitari ehe si estende, 
per riflesso, nella sua concreta applicazione, 

anche alle pensioni indirette ed f1, quelle ehe 
spettano agli infortunati civ-ili, integrato l)e­
raltro con opportuni. ritocchi ai molte1)lic.i 
assegni supplementari esistenti. 

Tra questi ultinù assegni, già preT'isti dalle 
vigenti disposizioni, sono ap11a.rsi inattuali 
ed inefficienti, al lor'o fine, di fronte rc.i mutati 
rapporti monetari i seguenti che sono st8Jti, 
pertanto, opportunamente ritoccati: 

l 0 l'assegno di cnra che la legge attribuisce 
agli invalidi . per infermità tubercolare o di 
s'aspetta natura tubeTcolare (art. 30 ); 

2° l'ctssegno di previdenza che è concesso 
agli invalidi i q1u1Jli abbiano raggiunto, secondo 
i casi prmristi, il 55o o il 60° ann1

0 di età e si 
trovino in stato di bisogno (articolo 41); 

3° l'assegno di cnrr~J1tlo corrislJ:ost1o quando 
l'invalido sia affetto da più infermità (arti­
eoTo 31); 

4° l'inde·nnità di ctccornpagnwnento, cor­
risposta finora ai grandi in\'8Jidi, cui sarebbe 
altrimenti preclusa ogni 1iossibilità di Inovi­
mento, e che, per le esigenze della realtà di 
fatto, viene estesa ad altre categorie di snpe­
rin·validi oltre a quelle previste dalla legisla­
r,ione vigente (articolo 45 ); 

5° l'indennità speciale annua di lire 20.000 
estesa a tutti gli inv·a,lidi di l a categoria cb. e 
non svolgano, comunque, una attività lavora­
tiva in proprio o alle dipendenze di altri (a,rti­
colo 28). 

Una importante innovazione inti'odotta nel 
nuovo testo di legge, im}Jortante l10n per il 
lieve onere che ne deriva ma per l'alto su:o si­
gnificato umano e sociale, è quella cbe si rife­
risce all'obbligo fatto all'Àlnministrazibne di 
provvedere al Tico-v'ero degli inva.lidi n1inori di 
età in apposito Istituti di cura e di rieduca­
zione in cbncorso con l'Opera Nazionale Inva­
lidi di 'Guerra, al fine nobilissimo di sottrarli 
all'abbandono e all'accattonaggio e di ravvi­
varne le residue capacità, per renderli utili 
a sè e agli altri. 

.A tale scopo è istituita, nell'interesse dei 
Ininori di età ascritti a categorie inferj ori a.ll::2. 
prima, una indennità di ricovero, eon1prensiyr_, 
degli as~egni SU})plement a.ri e di q nelli eYen­
tuali di eura, dell ;,n1n1ontare di mlnue lire 
120.000 nelle forme e con le cautele preYiste 
agli artieoli dal 33 al 39 del nuoYo testo. 
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Altra innovazione di rilievo è quella concer­
nente la istituzione di nn assegno S1tpplemen­
tare a favbre degli invalidi delle categ1orie dalla 
2a all'sa, in misura decrescente, da un mmssimo 
di lire 54.000 ad un minimo di lire 6.000 annue 
(articolo 29). 

Una ulteriore innovazione di vasta p orta t a 
è quella costituita dall'attripuzione della pen­
sione privilegiata di gnm·ra (tabella C) ai mili­
tari rednci dalla prigionia (articolo 26). 

I provvedimenti ai quali si è accenna t o fin 
qui, riguardano tutti le pensioni dirette. 

Per le pensioni indirette, per quelle, cìoè, 
che sono dovute alle vedo~e, agli orfani, ai 
genitori, agli assimilati ed ai collaterali dei 
Caduti per causa di guerra, gli aumenti sono 
stati necessariamente contenuti poichè, dato 
il grande numero dei beneficiari, ogni ritocco, 
anche lieve, si sarebbe tradotto in oneri inso­
stenibili per l'Erario. 

Il progetto prevede, qlùncU, pe1· le ~vedove, 

l'aumento dell'assegno speciale temporaneo, 
da lire 25.000 a lire 40.000 annue, oltre le 
migliorie derivanti dal raggruppamento dei 
gradi e l'aggiunta integratrice di lire 6.000 
annue,· per ogni orfano, minore di età, o ina­
bile, convivente ed a carico. Ugu3Jle trattamen­
è riservato ai figli minorenni od inabili, m·fani 
di entrambi i genitori. 

Infine, ai genitori, ai collater2vli ed assimi­
lati, viene elevato l'assegno speciale tempo­
raneo, da lire 7.800 a lire 14.000 annue; ai 
genitori sono, pure, attriblùti 3Jltri benefici 
minori nel caso di perdita dell'unico figbo, J 
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di più figli, o di tutti i figli per causa di 
guerra. 

La copertura dell'onere che p'otrà derivare 
dalla presente legge al bilancio dell'esercizio 
c:orrente, tenuto conto che gli effetti della legge 
stessa decorreranno dalla prima rata in sca­
denza dopo la sua entrata in vigore, viene at­
tuata con prelevamen.to dal fondo costituito 
col versamento fatto allo Stato da parte del 
Governo alleato dei fondi sequestrati ai Go­
verni e alle forze armate nemiche. 

Il fatto che la copertura di un onere continua­
tivo· v'enga data con una entrata di carattere 
eccezionale lion pare essere di ostacolo al­
l'ammissibilità dell'adernpimento del disposto 
dell'articolo 81, 4° comma, della O'ostitu­
zione, poichè in vari altri casi, e partic'Olar­
mente nell'elenco dei provvedimenti coperti 
con le maggiori entrate indicate nel primo prov­
vedimento di variazioni al Bilancio, ~ono stati 
viceversa fronteggiati oneri eccezionali e tran­
sitori con. maggiori entrate di carattere con­
tinuativo. 

Il progetto, frutto di faticosa elaborazione, 
comp-orta, per ora, un presumibile incremento 
di spesa di circa 18 miliardi: e se non haJ potu­
to tener conto di tutte le aj!pirazioni delle ca­
tegorie interessate, rappresenta, tuttavia, un 
concreto riconoscimento delle benemerenze 
acquisite da coloro, che, col sacrifido della 
integrità fisica e degli affetti più cari, hanno 
diritto alla gratjtudine della Patria. 

Confido, pertanto, che ad esso non man­
cherà, onorev'oli senatori, la vostra approva­
zione. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO L 

DEL DIRITTO ALLA PENSIONE DI GUERRA 

IN GENERALE. 

.Ai militari delle Forze armate, agli apparte­
nenti a O:orpi o servizi ausiliari, alle infenniere 
volontarie della Croce Rossa Itali3,na, che 
abbi::l,no in guerra riport::>vto ferite o lesioni o 
contr2Jtto infermità, da cui sia derivata perdita 
o menomazione della crupacità, di lavoro, ed 
alle loro fan1iglie, quando da tali ferite, lesioni 
o infermità, si~ derivata. la morte, sono confe­
rite pensioni assegni o indennità di guerrg, 
alle condizioni e nei modi stabiliti d2Jla pre­
sente legge. 

Le equiparazioni fra i gradi dei personali 
appartenenti ai Corpi o ser-vizi ausiliari e quelli 
dell'Esercito sono deternlina,te con decreti del 
Capo dello Stato, udito il Consiglio di Stato. 

.Ai militari addetti quali operai in stabili­
Inenti, cantier~ o la voTi esercitati od a~sunti 
da Enti pubblici o da privati, ancorchè via ab­
biano prestato servizio in quB~lità di com8Jndruti, 
si applica il regime delle pensioni di guerra 
quando tr:::tttisi di decesso o invalidità diTet.t8J­
mente derivanti da azioni belliche. 

.Art. 2. 

La morte o l'invalidità dà diritto a pen­
sione, assegno o indennità di guerra, quando 
le ferite, le lesioni o le m81attie che l'hanno 
determinata siano state ripbrtate od aggravate 
per causa del servizio di guerra. 

Si presumono dipendenti dal servizio di 
guerra, sal-vo prOv-'a contraria, le ferite, le 
lesioni o infermità, riportate od aggravate in 
occasione della prestazione di servizio di guerra 
in reparti operanti. 

Non si considerano reparti operanti quelli 
che furono dichiarati tali soltanto per essere 
destinati a speciali servizi, o designati per par­
ticolari in1pieghi, a meno che siano stati impe­
gnati effettivan1ente in azioni di combatti­
mento e per il periodo in cui tali azioni ebbeto 
luogo. 

Si presu.rnono altresì dipendenti da, causa, 
di servizio le malattie epidenuco-cont ~,giose 

contratte durante la prestazione del se1Tizio 
militare in tempo di guerra. 

ÀTt. 3. 

I .. a morte o l'invalidità determinate da ferite, 
lesioni o malattie, rir·ortate o aggr2lVate du­
rante lo stato di prigi'onia presso il nemico, si 
pre~umono dipendenti da ca usa di servizib di 
guerra, salvo pro-v'a contraria. 

Non spett2l mai pensione, assegno o inden­
nità, qua.nd'o risulti che il nlilita,re r:.ia ca,dut o 
prigioniero per ciTcostanze a lui ilnputabili. 

Per il conferimento di tali pensioni , asse­
gni o indennità, come pure per la concessione 
degli acconti, è sempre necessario iln1ùla osta 
del competente Ministero militare. 

Tutta-via le pensioni o gli assegni possouo an­
che essere conferit i in via provvisori::JJ, salvo 
re·voca quando il c1on1petente JYiinistero dichiari 
che il militare cadde prigioniero lJer circo­
stanze a lui imputabili . 

ATt. 4. 

Spetta la pensione, l 'assegno o la indennità 
di guerra, quando sussistan·o le altre condizioni 
necessarie, anche ai ·militari dei C'm'pi o servizi 
opera.nti in Paesi esteri o in Paesi nlilitarmente 
occupati o nelle Colonie, e alle loro famiglie. 

In questo caso ha sempre luogo la presun­
zione di cui al secondo comma dell'articolo 2. 

.Art. 5. 

Spetta la pensione, l'assegno o la indennità 
di guerra, aneb.e quando Pinv"alidità · o la morte 
sia stata determinata da ferite, lesioni o ma­
lattie, riportate od aggraYate J)er eausa di 
serv'izio attinente alla gueTra. 

Sono considerati servizi attinenti alla guerra 
quelli che esistono soltanto d1uante lo stato di 
guerra, o·v·vero che, per lo straon1inario svi­
luppo dovuto alle esigenze belliche, presen­
tan·o maggiori pericoli o richiedono maggiori 
fatiche che non in tempo di pace. 

Sono anche considerati attinenti all8J guerra 
i serTizi resi dai militari richia,n1ati e da que.lli 
che, per ragioni di età o di salute, in tempo di 
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pace sarebbero stati liberi od esonerati dagli 
obblighi di leva. In tali casi è sempre neces­
sari'o. che i 1nilitari siano stati sottoposti a 
servizi particolarmente gravosi in ra})porto 
alle loro condizioni individuali. 

Il servizio sedentario ·e quello prestato eselu­
si,tamente negli uffici non si considera m~vi 

come servizio di guerra o attinente alla guerra. 

Art. 6. 

Non spetta 1nai pensione, assegno o indennità, 
nei easi in cui la invalidità o la m'orte si:J.~no 

state causate da dolo o c'olpa grave del lnili­
tare, oppure quando derivino da fatti che non 
abbiano alcuna relaZione col serv-izio di guerr~J 
o attinente alla guerra. 

In ogni caso non hanno alcuna relazione eol 
servizio di guerra o attinente alla guerra le 
infermità dov·ute ai con1uni fattori etiologici, 
che possa ritenersi si sarebbero ugualmente 
manifestate o aggravate ancorchè il militare 
non si fosse trovato in servizio. 

Art. 7. 

Sono considerati come morti per causa del 
servizio di guerra, agli effetti della presente 
legge, i 1nilitari dei quali, dopo due mesi da un 
fatto d'arme o dall'esecuzione di un incarico 
ricevuto dluante azioni di guerra, non si ab­
biano più notizie. 

È pure presunta la morte del militare per 
causa del servizio di guerra guando risulti che 
il militare è scomparso mentre prestava ser­
vizio di guerra o era prigioniero presso il ne­
mico, e non si abbiano notizie di lui da almeno 
un anno. 

N el caso che, dopo liquid3Jta la pensione, 
venga accertato che il militare scomparso è 
tuttoTa in vita, la pensione è revocata con. 
decreto del Ministro per il tesoro, e le Tate già 
pagate vengono imputate sugli assegni arre­
trati spettanti al militare medesimo. Uguale 
imputazione ·v·iene fatta quando, liquidatsj 
la pensione, sia accertato che la mbrte del 
1nilitare ha avut:o luogoin un temp'o posteriore 
a quello della pre~unta morte. 

Art. 8. 

È equiparato al senjzio militare, agli effetti 
~ella concessione di pensioni, assegni o inden­
nità di guerra, il servizio prestato dai dipen­
denti dalle Amministrazioni dello Stato e daj 
qu2Jlsiasi cittadino che, in occasione dello stato 
di guerra, vengano militarizzati dalle compe­
tenti autorità e posti a.l seguito di trupp.e ope­
ranti. 

Art. 9. 

Fuori dei casi in cui si verifica lru Inilita­
rizzazione eli diritto ai sensi dell'articolo pre­
cedente, i dipendenti dalle .Am1ninistrazioni 

, dello Stato e qualsh,~si cittadi:rto, ed in caso 
di morte i loro congiunti, rnilitarizzati per svol­
gere lm'attività connessa con la preparazione 
e la difesa militare o con la. condotta della 
guerra in generale, possono conseguire pen­
sioni, assegni o indennità di guerra, soltanto 
qua.ndo trattisi eli invalidità o di cleeesso deri­
v .. anti da azioni belliche. 

Art. 10. 

Sono conferite pensioni, assegni o indennità 
di guerra, ai cittadini itali~mj divenuti inva.lidi 

: ed alle famiglie dei cittadini ita.lia.ni morti r)er 
qualsiasi fatto di guerra che sia stato la 
causa violenta, diretta ed i1nmediata della 
invalidità o della n1orte. 

Sono considerati fatti di guerra, agli effetti 
della presente legge, i f~1Jtti ov-unque av17enuti, 
ad· opera di Forze arn12Jte nazionali od estere, 
alleate o nemiche e eoordinati alla preparazione 
ed alle operazioni di guerra, o che, pur non 
essendo coordinati alla preparazione ed 2Jle 

1 operazioni belliche, sia:no stati occasionati 
dalle stesse. 

Sono conferite pensioni, assegni o indennità 
di guerra, anche nei casi di morte o di invali­
dità derivanti da privazioni, sev'izie o maltrat­
tamenti, durante l'internamento in Paese 
estero o comunque subìti ad opera di forze 
nmniche. 

.Art. 11. 

Le disposizioni di cui all'artjcolo prece­
dente si applicano a.ncb,e nel caso della esj­
stenza di un rapporto di dipendenz2. dell'infor-
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t una t o dallo Stato o da Enti pubblici o da 
ditte private. 

Qualora però fosse dovuta indennità in ba­
se alle norme vigenti in materja di assicura­
zione contro gli infortuni sul lavoro. ovvero 
in V'irtù di contratto, è in facoltà degli inte­
ressati di optare tra la indennità stGssa e la 
pensione, l'assegno o l'indennità di gu6rra, 
secondo le norme di. cui agli articoli seguenti. 

La pensione, l'assegno o l'indennità di gu6r­
ra, non è cumulabile con qualsiasi altro in­
dennizzo liquidato per lo st5sso titolo, a me­
no che tale indennizzo derivi da atti di pre­
videnza facoltativi esistenti a favore dell'in­
teressato. 

Art. 12. 

L'opzione è fatta mediante dichiarazione resa 
innanzi al Sindaco del Comune di residenza alla 
presenza di due testimoni ed è irretrattabile. 

Nell'eventualità che l'indennità sia stata 
già liquidata in capitale, non avendo l'inte­
ressato potuto esercitare l'opzione per cause 
indipendenti dalla sua volontà, la somma per 
tale titol'o corrispo~ta è considerata come capi­
talizzazione :l'di una quota parte della pensione 
o dell'assegno di guerra, e all'interessato spetta 
soltanto la rimanente quota della pensione o 
delPassegno. Il calcolo per la capitalizzazione 
viene fatto in base alla tariffa dell'Istituto na­
zionale della previdenza sociale per le rendite 
-vitalizie immediate. 

Cosi anche, se l'indennità di infortunio sia 
stata già liqtùdata in rendita vitalizia, all'in­
teressato spetta soltanto la differenza fra la 
pensione o l 'assegno di guerra e la rendita 
stessa. 

Art. 13. 

l.J'opzione per l'indennità di infortunio in1-
plica rjnunzia alla pensione o all'assegno di 
guerra anche per i successi·vi aventi diritto. 

Qualora vi siano più ?uventi diritto a pensione 
o ad assegno di guerra,, di cui alcuno soltanto 
opti per l 'indennità di infortunio, a costui è 
liquidata la parte di indennità che gli sarebbe 
spettata, se anche gli altri avessero riunziato 
alla pensione od all'assegno di guerra, e :1oi 
rimanenti viene liquidata quella parte della 
pensione o dell'assegno di guerra cui avrebbero 
diritto, se tutti vi avessero partecipato. 
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Ogni -volta, che -venga a mancare liDo dei con1-
partecipi, il quale abbia optato per la quota 
di pensione o di assegno di guerra, detta quota 
è ripartita tra gli altri. 

Art. 14. 

Nei C8Jsi di inva,lidità o di morte di militari 
per eventi di servizio prestato in territori esteri, 
gli aventi diritto 8Jlla pensione o 2Jl'assegno 
di guerra hanno fac•.oltà di optare fra la pen­
sione o l'assegno stesso e l'indennità che possa 
loro spettare 8J c~Hico dei Goven1i di detti terri­
tori. 

L'opzione è flé'Jtta mediante dichiarazione 
resa dav:1Jnti al Pretore del luogo di d01nicilio 
dell'interessato ed è irretr8Jttabile. 

Qu:1Jndo l'interessr .. to opti per la indennità 
e vi siano altri, gi qu8_,li l)otrebbe in tutto o in 
parte devolversi snceessiva;mente il diritto 
alla pensione o all'2Jssegno di guerra, il Pretore 
cleterminBJ se. e qurJe qu'ota della indennità 
c.he si corrisponde debba essere \1inc1olata a 
garanzia dei guccessivi aventi diritt'o. 

Qualora V'i siano più aventi diritto alla pen­
sione od all'assegrlo di guerra, di cui alcuno 
soltanto opti per l'indennità, si applicano le 
norme del secondo e terzo comma dell'articolo 
precedente. 

L'opzione per la pensione o l'assegno di 
guerra implic:?~ rinun.zia alla indennità. In ta,l 
c-aso le somme pagate dai Governi esteri sono 
devolute 3Jll'Erario. 

Art. 15. 

Le norme dell'articolo precedente si appli­
cano anche nei casi di n1orte o di in-v·alidità di 
cittadini italiani, in dipendenza di fatti di 
guerra, ovunque avvenuti e che diano luogo a 
l.iqlùdazione di indennità da parte di Governi 
esteri. 

Art. 16. 

Nel caso di infort1mio per eausa di guerra 
che colpisca eq1ùpaggi di na-v-i mercantili i 
quali, al momento del disastro, erano milita­
rizzati, è in facoltà degli interessati di optare 
fra la pensione, l 'assegno o l 'indennità, previsti 
dalla legge sull'assicurazione contro gli infor-
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tuni degli operai sul lavoro, vigenti alla data 
del sinistro, nonchè dalle disposizioni speciali 
per gli equipaggi suddetti. 

Anche in tale caso si applica,no le norme dei 
precedenti articoli 12 e 13. 

Art. 17. 

Il n1ilitare di earriera divenuto invalidoper 
causa del servizio di guerra o attinente allaJ 
guerra, e la sua famiglia, in caso di n1orte, 
hanno sempre f;;1lcoltà di optare per la pensione 
privilegiata ordinaTia, che spetterebbe a ter­
Inini delle disposizioni ·dgenti all 'e11oca in cui 
si verificò l 'ever_ t o di servizio, e in base agli 
stipendi goduti a quella data, integrata dagli 
assegni accessori an.nessi alla pensione di 
guerra, in essi cornpreso l 'assegno speciale 
tempotaneo istituito con decreto legislativo 
29 dicen1bre 1916, :a. 576, 

Agli impieg<J,ti ci vili, agli operai ed agli 
agenti con diritto a pensione a caTico del bilan­
cio dello Stato, chiamati o trattenuti sotto le 
armi in tempo di guerra., i quali, per causa di 
servizio di guerra o attinente alla guerra, ri­
portino :ferite o contraggano infernlità che li 
rendano permanentemente inabili anche al 
serdzio ei-.:ile, e r.lle loro famiglie quando da 
tali ferite o infeTinità sia derivata la morte, 
in luogo della pensione di guerra viene liqui­
data, se più fa-..vore .. vole, la pensione privile­
giata ci•ii'ile, che spetta loro in b'ase alle dispo­
sizioni vigenti e agli stipendi goduti al mo­
nlento in cui sorge il diritto, integrata dagli 
assegni accessori annessi alla pensione di guer­
ra, in essi con1preso l 'assegno speciale tempo­
raneo di cui al precedente comnm. 

La steRsa disposizione si applica anche ai 
pensionati eivili dello Stato, richiamati alle 
arn1i ed alle loro famiglie, avendo riguardo 
all'o stipendio o alla paga, di cui erano prov-•dsti 
all'atto della cessazione dal servizio civile. 

La pensione di guerra sostituisce quella 
precedentemente g'oduta, ma non può essere 
inferiore a questa. 

La causa della morte, delle lesioni o delle 
infermità, la loro gravità e le loro conseguenze, 
anche nei riguardi dell 'impie~· o civile, sono 
accertate secondo le norme stabilite dalla pre-
.sente legge. 
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Art. 18. 

Gli impiegati e i salariati delle Amministra­
zioni di Stato che proYYedono al pagamento 
delle pensioni con i -propri bilanci o con fo11di 
speciali, nonchè delle AZiende n1unicipalizzate 
e di tutti gli Enti pubblici che facciano al pro­
prio personale nn trattamento privilegiat'o nei 
casi di inabilità, contratta o di morte avvenuta 
per causa di servizio, quando siano morti 
o divenuti permanentemente inabili al servizio 
per le cause indicate nel precedente arti(Jolo, 
sono considerati morti o feriti a causa dell'eser­
cizio delle loro funzioni agli effetti della pen­
sione pTivilegiata, dovuta in applicazione dei 
regolamenti degli Enti e delle Amministra­
zioni suddette, qualora detta pensione sia 
più fa-vorevole di quella di guerra. 

La differenza tra . gli assegni liqlùclati in 
applicazione del con11na preeedente e il tratta­
mento normale dovuto in base alle dis})Osizioni 
propTie delle ·Amministrazioni ed Enti, di cui 
al comma stesso, è a caTico dello Stato. 

Art. 19. 

Le norme di cui all'articolo precedente si 
applicano altresì ai dipendènti di tutti gli 
Enti per i quali sia ammesso, dalle norme vi­
genti, il riparto delle spese peT le pensioni tra 
essi e lo Stato, in dipendenza clei ser-vizi a 
quelli e a questo rispettivamente prestati; 
agli iscTitti alla Cassa nazionale peT la pTevi­
denza marinara, nonchè a tutti gli iscritti. ai 
fondi e trattamenti di previdenza costitlùti 
presso l 'Istituto nazionale della previdenza 
sociale, in ' :-irtù di disposizioni legislative e 
regola1nentari, ovYero di aceordo collettivo 
o convenzione stiplùata tTa l'Istituto e l'Ente 
o l'Azienda da cui gli iscritti dipendono. 

Le stesse norme si applicano alle varie cate­
gorie di personale iscritto agli Istituti di pre­
videnza am1ninistrati dalla Direzione generale 
omonima del JYiinistero del teBoTo e a.l perso­
nale governati\· o iscritto ali 'Istituto uazi oua,Je 
della previdenza soeiale. 

Se gli Enti, Amnlil.:istr&Jzioni o -stituti, di cui 
all'articolo 18 ed ai con11ni precedenti, siano 
tenuti a corrispondere solamente una indennità 
per una volta tanto, peT gli effetti del presente 
articolo si provvede alla sua valutazione in 
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rendita vitalizia o temporanea, in base alle 
apposite tabelle annesse alle leggi e ai regola­
menti delle singole gestioni o delle gestioni 
affini. 

Art. 20. 

Con le n orme emanate in materia di pen­
sione di guerra si intende regolato verso lo 
Stato qualsiasi diritto del n1ilitare che, per 
causa del servizio di guerra o attinente alla 
guerra, e del civile che, per causa eli fatti di 
guerra, abbiano riportato fm:ite o contratto 
infermità. e, in caso di n1orte, qualsiafd diritto 
degli eredi ·o di terzi. 

Art. 21. 

Le pensioni, gli assegni o le indennità, di cui 
alla presente legge, sono soggetti alle disposi­
zioni generali concmnenti le pensioni ci·vili e 
1nilitari, in quanto non contrastino con quelle 
della p1~esente legge. 

Per gli invalidi di guerra restano tuttavia 
in vigore le eccezioni stabilite dall'articolo 21 
della legge 25 marzo 1917, n. 481. 

TITOLO II. 

DEI DIRITTI DEI MUTIJ_;A'fi ED INVALIDI 

DI GUERRA. 

Art. 22. 

Il milìtare che, per effetto di ferite, lesioni 
o infernlità,. riportate o aggra·y·ate per eausa 
del seT\:'izio di guerra o attinente alla guerra 
ed il cittadino che, per e a usa dei fatti di guerra 
indicati al precedente articolo 10, abbiano su­
bìto menon1azione della integrità personale 
asc1i·vihile ad un~ delle categorie di eui 2oll~1 

annessa tabella .A, hanno diritto a pensione 
vitalizia, se la menomaz.ione non è suscetti­
hile col tempo di modificazione, o ad assegno 
rinnovabile, se la menomazione ne è suscetti­
bile. 

Qualora la menomazione fisica sia lUla di 
quelle contemplate nell'allegata tabella B, è 
eorrisposta lUla indennità per una ·v olt.a tanto, 
in una n1isura pari ad una o più annualità 
della pensione di ottava categorià, con un 

1nassimo di cinque, secondo la grayità della 
menomazione fisica. 

Le infermità non esplicitamente elencate 
nelle tabelle .A e B debbono aS('.riv·ersi alle 
categorie clte emnprendono infermità equi-va­
lenti. 

Art. 23. 

- L'assegno rinnovahile è aceordato per pe­
riodi di tempo non inferiori a due anni, nè su­
periori a quattro. 

Entro i sei n1esi anteriori al termine di cia­
scun periodo, il p1ut.ilato o l'invalido è sotto­
posto ad aecertamenti sanitaTi, e, secondo 
l'esito di questi, l'assegno viene o co;nvertito 
in pensione oyveTo in indennità per una volta 
t3·nto, o prorogato per un nuovo periodo, o 
soppresso. 

La son1rna dei varì periodi per cui è accor­
dato l'assegno rinnovabile non può eccedere 
gU otto anni, al termine dei quali esso deve 
essere in ogni caso o convertito in pensione 
ovvero in indennità, per una -volta tanto o 
soppresso. 

Art. 2.J. 

Qua,lora alla scadenza del ])eriodo di assegno 
rinnovabile non sia con1piuto il pr'ocedimento 
per la nuova valutazione dell'invalidità, l'as­
segno è prorogato per non oltre un anno, in 
base agli atti della relati-va liquidazione. 

Nei casi di riduzione di categoria, la somma 
corrisposta per pror'oga sarà inTputata al nuovo 
assegno, limitatamente però all'importo degli 
arretrati costituiti dalle rate maturate della 
minore categoria. 

N el caso in cui all'invalido non venga con­
cesso ulteriore assegno per guarigione, la som­
ma suddetta sarà abbuonata. 

Art. 25. 

Qualora l'invaliclo, senza giustifieato motivo, 
non si presenti alla visit3J sanitaria disposta, 
aUa seadenza dell'assegno rinnovahile entro 
un anno dall'in·vito o entro l'anno di proroga 
di cui all'articolo precedente, se tale termine 

1 

sia più :fa·v·orm;'ole, l'assegno, la pensione o 
l'indennità, eventualmente spettanti, decor­
reranno dal pri1no del mese suceessivo a quello 
della presentazione della reJa,tiva, domanda. 
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La domanrla non sarà ammessa, scorsi dìe.ei 
anni dalla scadenza dei termini predetti. 

Le OomrriisRioni mediche eli cui al successivo 
articolo 101 sono tenute a comunicare al ~fi­
nistero del tesoro (Direzione genen~Je delle 
pensioni di guerra), i nominati-d degli in-va­
idi che non si sono presentati alla visita per 
la rinnovazione dell'assegno entro l'a,nno del­
l'invito, trasmettendo i docuinenti coinpro­
vanti la data di notificazione dell'invito Btesso. 

Art. 26. 

Quando le ferite, lesioni od infernùtà, Him1o 
state riportate o contratte in conseguenza del 
servizio prestato in reparti operant,i i1npiegati 
in azioni di combattimento, o in ser-'ì'IZIO 
presso reparti non operanti, in occasione di 
combattimenti o di azioni, anche episodiche, di 
guerra, ovvero durante lo stato di prig'ioni8J, 
o quando le mutilazioni siano state riportate 
durante operazioni di rastrellamento dì ordi­
gni bellici o eli sminamento, la pensione, l 'as­
segno o l'indennità di guerra, so11o liquiclà,ti, 
per ciascuna categoria di infermità, nella mi­
sura di cui all'annessa tabella C secondo la 
classificazione per gruppi dì gradi ivi stabilita. 

N egli altri casi spetta la pensione, l 'assegno 
o l'indennità dì guerra, nella misura stabilita 
dall'annessa tabella D. 

Il grado è quello che il militare rivestiva al 
momento in cui si Yerificò l 'evento di servizio 
e, nel caso di malattia, alla data della prima 
constatazione sanitaria o comunque non oltre 
il giorno del congedo. 

Le infermiere volontarie della Croce Bossa 
Italia,na sono equiparate, ai fini della conces­
sione della pensione o dell'assegno di guerra, 
aJ grado dì sottotenente. 

Art. 27. 

Ai cittadini italiani divenuti invalidi per 
fatti di guerra, di clÙ all'articolo 10, la pensibne, 
l'assegno o l'indennità di guerra, si liquida, 
per ciascuna categoria di infermità, n~la mi­
sura stabilita per il gruppo dei militaTi di 
truppa dall'annessa tabella D. . 

Sono ad éssi applicabili le disposizioni degli 
articoli 17, lS, 19 della presente legge. 

In ogni caso, ove il eittadino, al momento 
dell'evento dannoso, risulti in possesso di un 
grado militare, anche nelle eategorie in con­
gedo, la pensione, l'assegno o l'indennità, è 
concessa in base a .tale grado. 

Art. 2S. 

Oltre la pensione o l'assegno rinnovahile, 
è dovuto agli invalidi affetti dalle mutilazioni 
o infermità elenc2,te nell'allegata tabella }) un 
assegno per superin:validità, nella misura indi­
cata nella tabella stessa. 

A favore degli invalidi di 1a categoTia ehc 
non svolgano con1unque lm'attività lavorativa 
in proprio o alle dipendenze di altri, è concessa 
una indennità. speeiale annua di lire 20.000. 
Tale indennità è liquidata con le norme stabi­
lite dal deereto legislativo 26 gennaio 194S, 
n. 37 ed è corrisposta, in unica soluzione, nel 
mese di dicembre di ogni anno, a comineiare 
dall'anno 1949. · 

Gli assegni suddetti non sono riversibili. 

Art. 29. 

Agli invalidi eU prima categoria, i quali non 
' fruiscano di assegni di superinvaliclità, è con­

eesso un assegno supplementare non riversi­
bile ili annue lire 101.'700 comprensivo della 
aggiunta tmnporanea di eui all'artiolo 2 de­
creto legislativo 9 n1arzo 1948, n. 257, che si 
intende assorbito. 

Agli invalidi delle categorie dalla 2a alla sa è 
eoncesso lill assegno supplmnentare non river­
sihile rispettivan1ente di annue lire 54.000, 
36.000, 22.800, 14.400, 12.000, 9.600 e 6.000. 

Art. 30. 

Agli in,.-aJicli per infe.rnutà tubercolare, o di 
~ospetta natura tubereolare, ehe non abbiano 
assegno di superinvalidità, è concesso un asse­
gno di cura non riversibile nel12, n1isura di 
annue lire 60.000 se si tTatta di in~ermità 
ascrivibile ad una delle categoTie dalla 2a 
alla 5a e di annue lire 40.000 se l 'infermità 
stes~a sia ascrivibile alle categorie dalla 6a 
alla sa dell'annessa tabe11a A. 
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Art. 31. 

Quando con una in-validità ascrivibile alla 
1a categoria della tahella A coesistano altre 
infern1ità, al 1nutilato o invalido è dovuto 
un assegno per cumulo di infermità nella lni­
sura indicata dall'annessa tabella F . 

Qualora con una infennità di 2a categoria 
ne coesistano altre minori, senza però che nel 
c01nplesso si raggiunga una infeTinità di 1a ca­
tegoria, sarà corrisposto un assegno per cumulo 
non superiore alla n1età, nè inferiore al decilno 
della differenza fra la pensione di l a categoria 
e quella di 2a, secondo la gra-vità delle n1inori 
infermità coesistenti. 

L 'assegno per cun1ulo non è ri .. versibile e si 
aggiunge a quello per superinvaliclità qua.ndo 
anche la superinvalidità derivi da cumulo di 
infern1ità. 

Art. 32. 

Qualora l 'invalido fruisca di rico\'e1·o ospe­
dalieTo a cura, d eli 'Opera nazionale per gli inva­
lidi dy guerra, di cui alla legge 25 marzo 1917, 
n. 481, e successive 1nodificazioni, o di altre 
Amministrazioni, gli assegni complessivi di cui 
è in godimento sono sottoposti a ritenuta in 
misura non superiore al terzo degli assegni 
stessi in relazione al trattamento che l'invali­
do riceve, alle spese che l'Opera nazionale o 
l'Am1ninistrazibhe competente deve sostenere 
presso i singoli Istituti di ricoyer'o e alle con­
dizioni di famiglia dell'invalido. 

È eseluso da,l con1pnto l'au1nento integratore 
per i figli di cui all'articolo 46. 

Tali ritenute vanno a fav·ore dell'Opera 
nazionale predetta o delle .Al11111inistrazioni 
che sostengono le spese di ricovero. 

Art. 33. 

Il Tic\oyero degli inYalic1i di guerra di ambe­
due i sessi, di età minore, in Istituti a})positi 
che ne curino la rieducazione e qualificazione 
professionale in rapporto aJle attitudini resi­
due, è affidato all'Opera nazionale pe1· gli inva­
lidi di guerra. 

Art. 34. 

Per i n1inori invalidi di l a categoria la neces­
sità del ricoveTo è presunta: nei loT'o riguardi 
sono applicabili le disposizioni dell'articolo 32. 

Art. 35. 

Per i minori ascritti a categorie inferiori alla 
prima, l'Opera nazionale per gli in\•alidi di 
guerra accerterà la opportunità del ricoyero 

N el caso aflennativo, a fayore dei minori 
fnYalidi è istituita una indennità di ricm~ero. 
comprensiva degli eYentuali assegni supple­
mentare e di cura, dell'importo di lire 10.000 
mensili, da devolvere diTettan1ente all'Opera 
predetta come previsto nell'articolo 32. 

Art. 36. 

Al ricovero dei minori invalidi non si prov­
vede,: 

a) quando, in rap})OTto alle loro condi­
zioni fisiche, sia esclusa dall'Opera nazionale 
invali~i di guerra la opportunità della riedu­
cazione o qualificazione prevista nell'arti­
colo 33; 

b) quando i genitori o tutori dei n1inori 
diano all'Opera nazionale invalidi di guerra la 
pro--.;7a di essere in grado di proYYedere essi 
stessi in modo sufficiente alla rieducazione e 
qualificazione dei minori stessi. 

Art. 37. 

Nell'interesse dei 111inori, ascritti a categorie 
inferiori alla la, e con le cautele di legge è corri­
sposta ai loro legali rappresentanti la quota 
del trattamento comple.ssiYo di pensione di 
guerra detratti gli assegni supplen1entare e di 
cura, fatta eccezione per i casi di cui all'arti­
colo precedente, lettera b. 

Art. 38. 

N e] caso in cui i genitori o tutoTi non siano 
in grado di fornire la proYa di cui all'aTticolo 36 
- lettera b - e si oppongano al ricov-ero, l'in­
dennità di cui all'articolo 35 noE è dov-uta; e 
gli assegEi di snperinv-alidità,, sup})lementare, 
di cura e c1i cumulo do,·uti al minore, anzichè 
a1le fan1iglie saranno venati all'OIJera nazio­
nale inv~lidi di guelTa, che li amministrerà 
nell'interesse dei mh-.ori, fino all'età n1aggiore 
degli stessi. 
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Art. 39. 

Contro la decisione dell'Opera nazionale in­
validi di guerra, relativamente al disposto del­
l 'artieolo 35 e d eU 'articolo 36, lettera b, è am­
messò in prima ed ultima istanza il rkort o al 
Ministro del tesoro entro il termine di giorni 90 
dalla notifica del provvedimento. 

Art. 4-0. 

Quando il militare od il civile, già, affetto da 
perdita anatomica o funzionale di uno degli 
organi per causa estranea alla guerra, perda 
in tutto od in parte l'organo superstite per 
c.ausa di guerra, la pensione o l'assegno si li­
quida in base alla categoria corrispondente 
alla invalidità complessiva risultante dalle 
lesioni dei due organi. 

I~'invalido, che dopo aver liquidato pensione 
di guerra per eeeità. ass'oluta e permanente di 
un occhio o per la perdita di un arto superiore 
od inferiore fino al limite, rispettivamente, 
della perdita totale della mano o del piede, 
venga a perdere, per eausa estranea alla guerra 
l'altro occhio od un altro arto fino al limite 
predetto, eonsegue, in aggiunta alla pensione 
di cui è fornito, un assegno non riversibile 
uguale alla metà dell'assegno di superinv-ali­
dità che gli sarebbe spettato per il complesso 
delle lesioni, se tutte fossero derivate dall'even­
to di servizio per eui è pensionato. 

Le indennità dovute all'invalido da Enti 
pubblici, da Istituti o da privati per le lesioni 
non di guerra di cui al comma precedente, 
sono detratte dall'importo dell'assegno nei 
modi stabiliti dall'articolo 12. 

Nel caso di cui al secondo comma del prP­
sente articolo l'assegno avrà decorrenza dal 
primo giorno del mese sueeessiv!o a1la presen­
tazione della domanda. 

Art. 41. 

Ai mutilati ed agli invalidi forn.iti di pensione 
od assegno rinnovabile dalla 2a alla 4a cate­
goria ed a quelli ascritti alle categoTie dalla 5a 
alla sa, quando abbiano compiuto rispettiva­
mente il 55o od il 60o anno di età e risulti 
altresì che i mezzi di sussistenza di cui sono 
provv-isti non siano tali da soddisfare alle co-
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nltnli esigenz:e della vita, è conee~so un assegno 
di previdenza non riversibile nè sequestrabile 
di annue lire 72.000. 

Si prescinde dai suddetti limiti di età quando 
trattisi di mutilati od invalidi rieonosciuti, 
in sede di visita collegiale, inabili a qualsiasi 
profieuo lav'oro per altre infermità ehe per sè 
steFse o congiuntamente a quelle di guerra ri­
sultino ascrivibili alla l a categoria della a;n­
nessa tabella A. 

Nei casi di inabilità temporanea ad ogni 
pro:fieuo lavoro, l'assegno è concesso tempora­
neamente, e per il periodo corrispondente. 

L'assegno può essere congruamente ridotto 
fino alla metà, nei easi di minor bisogno. 

Art. 42. 

L 'assegno di previdenza non spetta ai grandi 
invalidi ed ai mutilati ed invalidi proyy•isti 
di pensione o assegno rinnova bile di l a cate­
goria, nonchè a coloro che abbiano ottenuto 
una indennità una volta tanto ai sensi dell 'ar­
tieolo 22, secondo comma. 

Art. 43. 

Per ottenere la concessione dell'assegno di 
prev-idenza, gli interessati devono presentare 
domanda al Ministero del tesoro, Direzione 
generale delle pensioni di guerra. 

L'assegno decorre dal eompimento dell'e.tà 
di cui al primo comma dell'articolo 41. 

Qualora la domanda venga presentata oltre 
un anno dal compimento dell'età di cui al 
eomma preeedente e· nei casi di inabilità indi­
cati nel seeondo e terz:o comma dell'artieolo 41 
l'assegno deeorrerà dal primo giorno del _mese 
successivo a quello della presentazione della 
domanda. 

Art. 44. 

Agli invalidi di guerra forniti di pensione od 
assegno di categoria inferiore alla l a eh e Eiano 
di età inferiore ai 60 anni eompiuti e ehe siano 
ineollocabili ai sensi dell 'artieolo 2 della legge 
21 agosto 1921, n. 1312, in quanto, per la na­
tura ed il grado della loro invalidità, possano 
riusdre di pregiudizio alla salute ed alla sieu­
rezza dei eompagni di lavoro e che siano effetti-
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Yaanente ineollocat.i, è eoncesso un assegno di 
ineollocabilità nella rnisura di lire 72.000 annue. 

La domanda per conseguire l 'assegno di cui al 
presente articolo deve essere presentata al 1\1i­
nistero del tesoro - Direzione generale delle 
penRioni di guerra - e eorredata da attesta­
zione rilasciata dall'Opera nazionale per gli 
invalidi di guerra, dalla quale ristùti che gli 
1nvalidi siano incollocati ed incollocabili. 

Il Ministro del . tesoro provvede in merito 
pre·vi accerta'menti sanitari di eontrollo da 
eseguirsi a mezzo delle Con1missioni mediehe, 
di cui ai successivi articoli 101 e 102. 

L 'assegno dec·orre dal prilno del mese suc­
cessivo a quello della presentazione della do­
manda, non è cumulabile con l'assegno di 
previdenza di eui all'articolo 41, nè eol sussidio 
di disoceupazione finehè questo sia colTisposto; 
v'iene liquidato per periodi di due anni e l'uò 
essere rinum~ato, su domanda de.gli interessati, 
finchè sussistano le condizioni ehe ne detenni­
narono la eoneessione. 

. L 'assegno può essere in ogni tempo revo­
cato eon provvedimento del Ministro per il 
tesoro quando risulti ehe sia venuta meno la 
ragione per la quale fu eoneesso. 

Art. 45. 

·Agli invalidi d1 guerra affetti da una delle 
mutilazioni speeificate alle lettere A, A-bis -
B, punti 1, 3 e 4 - O - D - E - F, plmto l, 
della tabella E annessa alla presente legge 
è aeeordata una indennità rnensile per l 'as­
sunzione e la retribuzione di un aecompagna­
tore, anche nel easo che il servizio di accompa­
gnamento v·enga disimpègnato da tm fami­
gliare del minorato. 

L'indennità è eoncessa nella nlisura di lire 
16.000 mensili per i superinvalidi specificati . 
nelle lettere A e A-bis, di lire 10.000 per quelli 
speeifieati nella lettera B e di lire 7.800 per le 
altre lettere, oppure nella n1isura, rispettiva­
mente, di lire 20.000, 14.000 e 10.400 mensili 
a sec'onda ehe i superinvalidi ehe vi hanno di­
ritto risiedano nei Oon1uni aventi una popo­
lazione fino a 1.00.000 abitanti o superiore. 

Quando gli invalidi di cui al presente artieolo 
siano rieo-verati in Istituti rieducati·vi od 
assistenziali, l 'indennità è corrisposta aU 'Isti­
tuto· di ricovero nella misura dei 4/5. 

L 'indenniU1 rirnane sospesa quando gli in­
validi siano rico-veTati in luoghi di cura. 

L 'Opera nazionale per gli iD:validi di gueiTa. 
dovrà dare comunicazione dei suddetti rico­
"'i·eri in Istituti ried ucativi od assistenziali ed 
in luoghi di cura all'Ufficio pr'ovineiale del 
tesoro che ha in ca.rico la partita di pensione 
agli effetti dell'applieazione delle norme di eui 
ai due comrni preeedenti. 

L 'indennità è · concessa con decorrenza dal 
prirno giorno del mese successivo alla presen­
tazione· della domanda .. 

Le disposizioni del presente articolo sono 
estese anche agli ìny·alidi di cui ali 'articolo 40, 
eomn1a secondo. 

Art. 46. 

L 'in\·' alido provvisto dì pensione o di asseg:r:;_o 
di l a categoria ha diritto di conseguire su do-

' n1anda, a t.itolo di integrazione, un aumento 
annuo di lire .3.000 per eiasClmo dei figli nati 
o nascituri .finehè minorenni e in.oltre nubili 
se . femmine. 

Sono equiparati 2uÌ minorenni i figli celibi 
e le figlie nubili maggiorenni che siano o di­
vengano inabili a qualsiasi lavoro per una in­
fermità ascrivibile alla, l a categoria dell'annessa 
tabella A, finchè duri tale inabilità:. 

Se_la domanda sia presentata oltre un anno 
dal giorno in cui è sorto il diritto, l'aun1ento 
int_egratore decorre dal prin1b giorno del mese 
successi-v'" o alla data di presentazione. 

Art. 47. 

Agli effetti del precedente articolo sono 
parificati ai figli legittimi i figli legittimati 
per susseguente n1atrimonio. 

l1 'aurneDto integra t ore spetta anehe per i 
figli legittimati con-decreto, per i figli naturali 
riconosciuti e per i figli adottati nelle forme 
di legge purchè la legittiniazione, il coneepi­
mento e l 'adozione siano rispettivamente av-­
venuti prima dell'evento di servizio o del fatto 
di guerra da cui deri·vò l'inva.lidità .. 

Art. 48. 

Le disposizioni degli articoli 46 e 4 7 sono 
estese alla donna proY'i'ista di pensione o di 
assegno di prima categoria. 
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.Art. 49. 

.Agli ufficiali in servizio permanente effet-­
tivo che cessino od abbiano cessato da tale 
posizione per ferite, lesioni od ilifermità, ri­
portate od aggravate a eausa di guerra, è eon­
eesso, dalla data di eessazione dal servizio, il 
eumulo della pensione o dell'assegno rinnova­
bile di gumTa eon il trattamento onlinario di 
quieseenza loro spettante liquida,to in base al 
numero degli anni di sendzio utile., aun1entato 
di quattro anni. 

.Ai suddetti uftìeiali, qualora ali 'atto dellBJ 
eessazione dal ser-vizio permanente effettivo 
non abbiano raggiunt'o il limite di anziardtà 
per conseguire il trattamento normale di quie­
seenza, viene eorrisposto, in aggiunta alla pen­
sione od all'assegno rin11ovabile di guerra, 
un assegno integratore eorrispondente a tanti 
ventesimi della pensione n1inima ordinaria 
quan.ti sono gli anni di servizio utHe, aumen­
tati di quattro. 

Le suddette disposizioni si applicano anche 
ai sottuffieiali e militari di earriera, nonchè ai 
personali civili contemplati negli artieoli 10, 
17, 18, 19, senza 1'3!ggiun.ta dei quattro anni 
di eui ai commi preeedenti. 

Il trattamento normale di quieseenza è liqui­
dato dagli Enti competenti, secondo le dispo­
sizioni sulle pensioni ·ordinarie, mentre l 'as­
segno integratore è liquidato dal Ministero del 
tesoro. 

Rest3J fermo il diritto di opzione per la pen­
sione privilegiata ordinaria eontemplat o dal­
l 'articolo 17. -

.Art. 50. 

Le disp·osizioni, di cui al preeedente artieolo, 
sono applicabili agli ufficiali provenienti dal 
serv'izio effettivo aneb.e se eonseguano od ab­
biano eonseguito la pensione o l 'assegno rinno~ 
vabile di guerra dopo aver cessato dal servizio 
stesso. 

In tal caso, però, resta esclusa la concessione 
dei quattro anni di aumento, di cui all'articolo 
precedente. 

Le suddette norme sono applicabili anehe ai 
sottufficiali e militari di --carriera, nonchè ai 
personali civili contemplati negli articoli 10, 
17,, 18, 19. 

.Art. 51. 

Per il militare inv'iat o in li e enza speciale in 
attesa del trattamento di guerra, la pensione, 
assegno o indennità, decorre dal gioTno in cui 
l 'interessato fu collocato nella suddetta posi­
zione. 

Nei casi di superin, .. alidità che diano luogo 
alla coneessione di un trattamento di guerra 
superiore a quello di attività goduto dall'in.­
teTessato dopo la sua dimissione definitiva dal 
luogo di cura, la pensione o l 'assegno deeorre 
dal giorno suceessivo a quello della dimissione. 

Gli assegni di attività corrisposti da detto 
giorno si considerano coneessi a titolo dianti­
eipazione Slll trattainent o di guerra e saranno 
recupeiati sugli in1porti arret.Jati del tratta­
mento stesso. 

Fuori dei easi indicati nei commi precedenti, 
, la pensione o l 'assegno decorre dal giorno in cui 
il nrilitare è stato inviato in congedo per rifor­
ma o eollocato a riposo per invalidità che dia 
diritto a liquidazione di pensione od assegno 
di guerra. N egli altTi easi in eui il militare sia 
sta t'o invia t o in eongedo o collocatjo a ri:p oEo, 
la pensione o l 'assegno cleeorre dalla data 
della visha collegiale di cui all 'artieolo 101 
o;vpure, qualoTa Tisulti più fa,~'orevole, dal 
primo del mese suceessivo alla presentazione 
domanda. 

Per i cittadini divenuti invalidi per fatti di 
gum·ra di cui all'articolo 10 la pensione o l 'as­
segno declorre dalla data dell'evento. Ova la 
domanda sia stata presentata oltre un anno 
dopo la data dell'ev·ento, la pensione, assegno 
o indennità, decorre dal primo giorno del mese 
successivo a quello della pTesentazione della. 
domanda stessa. 

Art. 52. 

.Ai militari inviati in licenza speciale è in 
facoltà del Ministro per il tesoro di eoncedere, 
a titolo di antieipazione e qualora vi siano ele­
menti di presunzione cirea la dipendenza da 
causa di seTvizio della invalidità, la pensione 
o l 'assegno eorrispondente alla categoria pro­
posta an 'atto dell 'invib in lieenza speciale, 
nella misura stabilita dali 'amlessa tabella D 
con gli . eventuali assegni accessori. 
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In caso di denegata pensione o di concessione 
di pensione o di assegno in misura inferiore 
a quella corrisposta a titolo di anticipazione, 
le somme non dov·ute o pagate in più in base 
al presente articolo sono abbuonate. 

A.rt. 53. 

Nei casi di aggravamento delle infermità 
per le quali siasi concessa pensione od asse­
gno rinnovabile od indennità per una volta. 
tanto, l 'invalido può, entro dieci anni dalla 
decorrenza della pensione definiti~:'a, chiederne 
la revisione. Se, eseguiti gli ·opportuni accer­
tamenti sanitari, la domanda è respinta, essa 
può essere rinnovata non più di due v-'olte, 
purchè nel termine indicato. 

Solo per le invalidità dipen,dènti esclusiva­
mente e direttamente da :ferite o lesioni ripor­
tate a causa di eventi bellici, le domande di ag­
gravamento, di cui al precedente comma, sono 
ammesse oltre il predetto teimine di dieci anni. 

Si considera che sia sopravvenuto aggrava­
mento anche quando la Commissione, di cni 
all'articoio 101, dichiari cb.e la invalidità, seb­
bene non aggravata, sia tuttavia da ascrivere 
ad una categoria superiore a quella a cui venne 
prima assegnata, purchè tale giudizro sia con­
fermato dalla Commissione super:lore di cui 
all'articolo 102. 

Qualora la riv;alut.azione proposta superi al­
meno di due categorie la precedente assegna­
zione la Commissione medica superiore dovrà 

' pronunciarsi su visita diretta. 
La nuova pensione od il nuovo assegno rin­

novabile decorre dal primo giorno del mese 
successivo a quello .della presentazione della 
domanda e sarà pagato con deduzione delle 
quote di pensione o di assegno rinnovabile già 
l'iscosse dall'interessato dopo la detta decor­
renza. 

Uguale deduzione della somma già liqui­
data si :farà nel caso di nuova Uquidazione 
dell'indennità per una volta tanto. 

Se l'indennità per· una volta tanto viene 
convertita in pensione o in assegno rinnova­
bile, le somme pagate in più di quelle che sa­
rebbero state do-vute per una pensione o asse­
gno di sa categ.òria durante il periodo inter­
~brso tra l'ac(~ertamento dell'invalidità e quello 
dell'aggravamento, vengono recuperate me­
dìante trattenuta sui ratei arretrati. Ove re~ 
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siduino altre somme a debito del n1ilitare il 
recuperb sarà e.ffettuato sui ratei n:crenivi 
secondo le norme stabilite daU'articolo 2 del 
~resto ul:tic'o appr'ovato con regio decreto 5 giu­
gno 1941, n. 87 4. 

A.rt. 54 

Nessuna modificazione nel trattamento di 
pensione viene fatta agli invalidi di guerra, 
qualunque sia il grado d'ella rieducaz~one pr~­
fessionale conseguita e qualunque s1a lo sti­
pendio, ·mercede o assegno, che a qualsiasi 
titolo essi possano riscuotere per l'opera pro­
pria dallo ·sta t'o, da Enti pubblici o da privati. 

' Il o·odimentb di una pensione ·o di un assegno 
di ~uerra non è ostacoto al c'onseguimento di 
una pensione ordinaria quando l'invalido venga 
ad acquistarne il diritt'o indipendentemente 
dall'invalidità di guerra. 

I criteri per la valutazione dei servizi mili­
tari e delle campagne di guerra, agli effetti 
della liquidazione della pensibne ordinaria 
alla quale l'invalido possa acquistare diritto 
d'opb la liquidazione della pensione o dell'as-

. segn·o di guerra, sono regolati dalle disp'osizioni 
sulle pensioni ordin~rie normali. 

Le disposizibni di questO articolo si a:pplitano 
anche agli ufficiali invalidi di guerra riassunti 
in ser-vizio nell'Esercito, nella Marina, nella 
Aeronautica e nella Guardià di finanza. 

Quando l'invalido è costretto ad abbandonare 
il servizio in conseguenza dell'infe1mit à di 
guerra, senza a~·er conseguito il dirittb ad una 
pensione ordinaria normale, gli ab:ni di servizio 
ulteriormente prestati ~on'o eomrjutati jn. ag­
giunta a quelli prestati anteribrmente alla 
infer'rnità, per la concessione dell'assegno inte­
gra t ore di cui all'articolo 49. Resta salvo il 
diritto all'opzione per la indennità una volta 
tanto, ove sia il caso. 

TITOLO III. 

DEI DIRITTI DELLA VEDOVA. 

E DEGLI ORFANI. 

A.rt: 55. 

La vedova del militare morto per causa del 
servizi'o di guerra o attinente alla guerra, c'on­
tro la quale non sussista sentenz·a di separa-
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zione personale passata in giudicato, ha diritto 
alla pensione eli guerra nella nlisura stabilita 
dall'annessa tabella G. quando la morte sia 
derivata da ferite , lesioni od infern1ità, ripor­
tate o contratte nelle circostanze inr1i('.at.e. d~,l 

pri1no conuna dell'articolo 26. 
QL1anclo f.\ i tratti eli nlilit <-.. H' t' 1nort o per um::.~a 

di ser·vizio di guerra o attinente all3, guerra in 
circostanze div·erse, oppure f1i cidle deceduto 
per i fatti di guerra conten1plat.i ue1l 'ar-Lieolo 10 . 
la vedova h::1 diritto a. pen~:i Oll(' tli guerra ne.ll3, 
Inisura stabilita dalln. ;l.uHP:-.>;~:::\, t.a,bella H. 

Ai soli effetti (lella p en::iolH~. (li gnerra., è eon­
siderara c01ne yp(loyn, h1. <lonna che non al>bia 
potuto contrarre nutt.rilnonio per 1:1 n1orte del 

1nilitare a\'·vennt:JJ ~1 (·:l!ll:':><"t della gnena entro 
tre Inesi dnJ rr1andato di procura da lui rila­
sciato per la celebrazione (1el Inatrinlonio, 
pnrchè le eanse per le quali qne;.;t.o non fn 
contratt o nqn ri:snlt.ino iln1mt.ahiJi a , ·ol'ont.;\ 
delle parti. 

Quando il n1ilitare od il civile, tì.PlJartenenti 
ad uno dei pcrè'lonali eontenl_phlli negli art.i­
coli 17, 18, 19 , abbiano acqni::.;t.ato diritto a 
trattamento onlinario <li qnieseenz;a, la vedm ::1., 
in aggiunta al tr::ttt~11nento ordiwt1·io di river­
Ribilità, ad e~:;:a spet.tant<>, eonsegne la pensiOlt<:' 
di guerrrv. 

Se il1nilitare o<l il ciYile non abbiano raggiun­
to il limite di anzianil<l· per conseg1ùre il tra.t­
tamento ordinari o di qniesceiu:a,, alla vecloYa 
è dovuto, in aggiunta all~1 .. pensione di guerrlìl, 
un asRegno i.ntegratore c.on1n1is1nato a tanti 
ventesimi elena pen::;ione 1ninh11a ordinaria di 
riversibilhù per r1nanti sono gli anni di servizio 
utile a pensione. 

Nulla è iunoYato eirc·a il diritto di opzione per 
la pensione privilegif~ta on1inn.ria eonteinpla.ta. 
dagli articoli 17, 18 , 19. 

A1t . 57. 

La vedova ha diritto ::111<1 })ensione di gnerrn 
se il 1natrin1onio è ~;tato eontratt.o anterior­
mente alle ferite o l11.<1la.tti e da cui derivò J a 
Jl1.0rt.e del n1ilitare o del c:iYile. A tale effetto 
l'infermità non dipendente da causa ,·iolenta 
esterna t-;i presn1ne nont.rat.t.a pPT i eivili nel 
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gjorno dell'mrento, e per i 1nilitaTi ne] giorno 
della prima constatazione e, in ogni caso, non 
oltre il gim;no del eongeclo o rlel eo1locan1ento 
a riposo. 

Quando il n1atrimonio sia posteriore, n1a la 
riehie:;;ta. delle pubblicazioni, in · seguito alle 
quali PNPO Yenne. ePlebTato, sia anteriore alla, 
ferit<1 o n1alattia, 1<:1. Yedoya, ha egna.llnente di­
ritto alla pensione·. 

Per la vedo·v~t del civile 1nOTto peT la causa 
di gne.rTa fli eui all'articolo lO e del Inilitare 
deceduto p er causa del sèr-v·.izio rli guerr~ od 
:--l.ttin.Pnte n.1la gtwiTa n1a non proYYi~ti di pen­
RÌOJH' o di ar_.:~egno rinnoYabilP, ~i c·Olh·ddent 
ten1pe:-;ti ·ro il 1nat.rin1onio c·ontratto entro i 
cinque anni dal g-iorno dell 'eyento lJer i {'h·ili e 
(1a1la d::l.t~L c1ell'in-Yio in congedo o del col1oca.­
mento a ripoRo pPr i Iuilitari, vnreh(: non sia 
<lnrato nwno di <lnP ~tnni, OYVPTO sin, nata. prole 
aneorcll~'. post.nrna. 

Se il nlilitan· od il dvile erano provYish di 

]H·n~;iorw o rli aRsegno rinnm ·abile, ~i (' onsidera 
temlwNti ,-o il nw,tJ'inlonio in qnalnn(ple ten1po 
contTatto, pnrehè ~ia durato non nwno (li due 
anni. o\-n'l'O ::.~ia nata prole ~Hleoreh(· postnn1a. 

.Art. r)8. 

J..~a \·eclova che pa~si ad altre nozze penle la 
pension.e, tnttayia, quando eFìsa contTagga 
1nat.rilnonio entro 1G anni dalla , ·e<lo\ a.nza e 
non vi ~iano orfani ai quali ;.;petti per rh·er8i­
bilità. la pensione, ha rliritto di conseguiTe nn 
rapitale pari a: 

- sette annualità dell21 penHione vedo·vile di 
guerra, eont.e1nplate nelle annesse tabelle G e Ii, 
se all~J dat~. del nuovo 1natTin1onio non ahhia 
oltn,passato i 25 nnni; 

- sei annualità, se alla strssa data :1.bbja. 
oltrepassato i 25, n1a n .. on i 30 anni; 

- cinque annualità, se alla stessa data, ah-
hia oltrepassato i 30, ma non i 35 anni; . 

- quattro annualità se, alla stessa data, 
abbia oltrepassato i 35, n1a non i 40 anni. 

Se la vedova ahbia oltrepassa.to i 4 O anni 
alla data deJle num·e nozze o se, alla stessa 
data, esistano orfani a cui spetti per riversi­
bilità la pensione, essa ha dirit.to a eonseglùTe 
nn capitale pari a tre annualità della pensione. 

Nessun capitale spetta. alla \'edoYa, che passi· 
a nuove nozze do110 oltrepa.ssati i 50 anni. 
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La clon13,ncla per ottenere il eapitale <li cui 
sopra. cleYe essere preRentata entro il teTn1ine 
peTentorio di 180 giorni dalla clata (1el nuovo 
1natrin1onio o deUa consegna del libretto di 
pensione, se il nmtrin1onio è avì~ennto ante­
riorn1ente. 

A1t. 5D. 

Quando esi:.;tano oTfani di etù 1ninore dei 
21 anni, celibi e nnhili, alla vedova del1nilitare 
di truppa _e del soM-ntheiale o del eh'i1e f. (·or­
TiRposta, la pensione nella n1isura indicata da,lla 
aunesBa tabella I, nei casi in cui sarebbe stata 
applicahile la tabc,lla G, e nella n1isnTa indi­
cata da,lla tahella, L, nei casi in cui sarebbe 
~;1-.ata applieahile la tabella H. 

I figli celibi e le Jiglie nubili se nutggio1'enni 
sono e11nip<:11'<1JI"Ì ai 1ninorenni qualora ~~iano o 
(li vengano inabili a qual:-da:-;i proficuo la\ oro 
per una infennitù. ascri,·ihile alla, pri1na ('f\Je­

gori<.l, dell 'an.nes~:a t.alwlla A. 
AnchP Ne non P:--:iNt~HlO orfani Ut>He f·on­

(lizioui pTevhdP <lal pre;.;ente futieolo, la \P­
dova ùel nlilitaT<' <li tTnppa <' <1Pl NOHnf­
Heiale o del <·iYile pnù egnahnente <·on:.;e­
g;nire la ]H"n:.;ione 1wl1a n1is1n'a indinata dalle 
tallc·lla I ed L qna1ulo :-da o <liy·pnga ina­
bile a qm1Isiasi proJ-ieno lavoro pur tnw, in­
fm·nlit.ù, ftserh·ibile a1l~1, prilna categoria delht 
annet-i::m t~'Lbella. .il e rh; nlt.i in stato di 1lisogno. 

N el caso che l 'inyaliditfl. sia h-'lnponuwa, la 
pensione y'iene liquidata in ùase alle-' suddette 
tabelle I ed L rwr periodi di te1npo non inte­
riori a due anni nè snperioTi a quattro. I.~a 

son1n1a dei vaTi peTiodi non può eccedere gli 
otto anni, al tennine dei quali, se l'invaliclità 
permanga,, la, eletta pensione ì'iene c· oncesHa a 
vita. 

L'inabilitù- a qualsia,si proficuo la,y·oro della 
vedova è da eonsideran:d presunta al cornpi­
lnento della età di 70 anni. 

Art .. GO. 

Se con la ··vedova eoncorra prole al godi­
lnento della pe.nsione di gueTra, questa è ulte­
riorlnente integrata con un ~nunento eli annue 
liTe 12 .000 per dascnn orfano celibe o nnhile 
finchè non c01npia il 21° anno eli età oppure 
anche dopo con1piut.i gli anni 21, purchè sia 
inabile assolutan1ente a qualsiasi proficuo 
lavoro. 

Qualora la inabilità sia ten1porant'a, si ~~.prli­
cano le norn1e del quarto conpna dell'arti­
eolo 59. 

Art. 61. 

I figli celibi e le figlie nubili, n1inorenni, del 
1nilitare lnoTto peT causa del ser-vizio di guerTa 
o attinente alla guerra o del eiYile deceduto 
per fatti di guerra contemplati nell,8,Tticolo 10, 
qua,lora siano altresì privi de.lla n1adre o que­
sta, per qualunque n1othlo, non possa conse­
guire. la pensione o la penla, per passaggio a 
nnm··e nozze, ovvero venga a 1nan.care dopo la 
n1mt.e del n1:1rito, hanno diritto ~t,11a, pensione 
nella 1nùmra di quella vedoYilP, c·on i benefid 
di cui agli art-icoli 59 e GO. 

PeT il caleolo dell'ann1ento di f'Ui all'arti­
colo 60, il ]H'in1o m·fano non ·dene eo1nputato. 

I figli celibi e le figlie nubili n1inorenni della 
rlonna nYortft per eansa del Rervizio di gnelTa 
o a,ttinen.tc' alla, gnPITa o de11a d-vile. deeeduta 
per i fatti di gneTra eonten1plati neU'aTt.ieolo 10, 
qna.1 onì, sia,no alt.resì p1·hi del padre, conseguono 
lo stesRo traHan1ent o rn·e.vist o nei eonnni pre­
cedenti. 

Non hanno diTit,to alla ]Wns·i one di guerra i 
figli nati da nmtrùnonio contrai.to posi-erior­
Inente alle ferite-' o 1nalattiP, da cui derivò la 
1norte, salvo i t~-asi del seeonr1o, terzo e quarto 
eon1n1a dell'articolo 57. 

Per stabilire l'epoca delle ferite o n1aiattie, 
si appliea la non11a del prin1o coinma rlell 'ar­
ticolo 57. 

Art. 62. 

Hanno diTitto alla 1)ensione, nei casi pre·visti 
dal precedente articolo, a,nehe i figli celibi e 
le_ figlie nubili maggiorenni, divenuti inabili a 
qualsiasi proficuo laYoro peT una infermità 
ascrivibile alla 1wima categoria dell'annessa 
tabella .A, prhna di avere raggiunto la mag­
giore età o prima della data di cessazione del 
diTitto a pensione da parte del genitore. 

Nei casi di inabilità temporanea si applicano 
le norme del quarto comn1a dell'articolo 59. 

Gli oTfani che abbiano perduto entrambi i 
genitori per causa di guerra, conseguono la 
pensione più favorevole ad essi spettante a,u­
mentata del cinquanta peT cento. 
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Art. u::>. 

l tigli legittinlat,iper su~~wgut>nte nratrin10nio 
sono equiparati ai figli legitthni nel diritto a 
pension.e eli guerra. 

Sono equiparati ai fig·Ji legit.t.in1i an<·.he i 
tigli legittin1ati con decreto, quelli adottati 
ne1k fonne · <li legge prilna. dell 'en.'nt o •li f;('T­

,-ir,-io o •ld fatto di g:nelTa <·.he cag·ion.ò Ja, 
IllOl'LP •lel g(•n.it.un· e•l i fip;li naturali legalnwn1-e 
rieouoseinti non oltre il t.cnnine di nn anno 
dalla ces:;mzion.e fh~llo stato eli guciTa, Oì T ero 
per Nentenza pureht> eoneepiti ]Hin1a della fe~ 
rita o della n1alattia da cui deriYò la n1o1te 
rlel g·enitore. Se concorrono con la ì'edma e 
con la prole legit.tin1a e:-:: .. ;i sono con:-:iderati 
come orfani eli preeedent.e n1atTin1onio. 

Art. GJ. 

La pensione si penle dagli orfani quando 
Riano giunti alla. età maggiore, salvo il caso 
di ina.bilità a q_ualsiasi proficuo lavoro p re, 'Ù;ta 
dal prilno e01nrna dell'articolo 62 nonchè se, 
in età 1ninore, abbia.no con.trat.t.o rna.trhnou.io. 

Art. 6f). 

Alla vedov~., che viva separata peT una. ra­
gione qualsiasi da tutti o da tal uno solt.ant o 
ò.ei figli dell'nlti1no o di precedente 1natrin1on.io 
del 1narito deceduto, o da quelli in.dieati nel 
l:'eeondo eon1n1a dell'articolo 63, è dev·oJuta la 
1netà della pensione ad eRsa spettante a ter­
Inini dell'articolo 55. 

J~ 'altra n1età è divisa in parti ug-ali fra tutti 
i figli ehe ne abbiano diritto. 

Se esiste un figlio solo, alla vedo,~a vPngono 
devoluti i tre quarti della pensione, ed il rilna­
nente quarto viene assegnato al figlio. 

L 'a un1ent o per coesistenza eli orfani, di e ui 
all'artieolo !)H, ri~mlt.ante dalla diffeTenr,-a tTa 
le tal>elle I e G, L e H, (> fleT·oJnto e~c·lnsiva­
n1ente agli orfani che si trovino nelle condi­
zioni JH'eViste daU 'articolo stesso. 

Se la \redova si trova nelle eonc1izioni ]Jl'eviste 
dal terzo noinina. d eU 'articolo 59, .:.n1c·.he l 'a.u­
lnento eli eui al eonnna J>TecedenJe è ripartito 
tra la vedova. e gli orfani nellt> proporzioni 
l:ltahilite per la. pensione. 

T) 'a.nnwnh) i'n.tegrat.ore di e1d all'nrtù·olo fiO 
è. d.eYolnto eselmdvan1ente a favore clei figli ed 
in parti uguali fra essi. 

Art. 6G. 

t)p la ì'eflova ~' pl'ivata in tutto o in parte 
dell'esercizio Llel]a 11a.tria potestù, ovveTo tra­
f;euri di prm-Yefl.l're alla eclnea7,i.one <1t>1l'or­
rano in f'Ol'l'i:-;poll.<.l(•llz·a ft,i lllf>Z'Zl di <·ni )lllÒ di­

i->p01TC, il GilHlice d~:.•.lle tutele., i.u <l·l)!Jlie:1,.id01H:' 
elena ]pg-ge 26 luglio 1929, n. 1307, può deter­
l11ÌlHlrl'e l~. quota ;-;petta,nt.e al fig·lio ~, una pen­
sione in 1nùmra anehe 1naggiore di qneJ1a stabi­
lita da.ll 'aTti colo liJ'ecedente, e può onlina.re 
ehe sia Tif4eossa ed eTogata. a va.ntag·gio de1l 'or­
fano dal Con1ita.to JH'O-vinniale o da alcuni degli 
Enti indicat.i nell 'artj{'o] o 34 de1Ja le:9·ge pre­
rletta. 

Il Gindiee cl elle rntele lHlÒ, in ca80 che l 'or­
fano sia affidato acl un Istituto, ordina.re che 
il pagamento della. quota, ad esso spettante a 
t<:>Tmini della preseiJ.te legge, sia fatto diretta­
Jnente all'Istituto. 

Lo Ntesso }Hovy·erlin1ento il Giudice delle 
t.utele pnò a,dottan· qnando l 'orf:::t,no f-\ia sog­
getto a tutela. 

I.1e onlin.an.ze del Giudice dt-lle tutele ven­
gono e;-;egnitcj a. c·.nra. del ~1:inistPro del tef·oro. 

Resta. jnlJHeginiUcato ogni altro diritto che 
pm;~a svettaTt> al figlio a tennini degJi aTt.icoli 
147 e 1 -!8 del Codice civile. 

ATt. 67. 

In caso di rnorte o (1i penlìta del diritto }l. 

penf1ione della vedoYa o deg'li orfani, la. penJdone 
della vedov'a, e le quote clegli orfani si cleYol­
''orJ.o o si aC'.c·re8eono ::~ . i supeTstiti, P:::t.lvo Je ri­
duzioni previst e cla.U 'arti{· o] o 60 , dal giorno 
suceessivo a quello della n1:oTte, o dal g·iorno 
della penlita, del dirit.to stesso. 

.Art. GS. 

Quando il nlilita,J·e o i1 ('l\:'ill' nlutilato od 
invalido di guerra per nna. iufennitù a~erivi­

bile ad urul. delle (\ateg·oTi P della ann<·~:·m i~ fL­

hella A venga ~~ D10l'in' JWJ' ta1H'<:' •li\ ·ene da 
quelle eh.e hanno det<:>rnliHfJto 11ilnaJiditù, 
la Vedova, eontro la. quale non sn:-;~jshì. sentenza 
di separazione persona.] e pa.~~ai a in giudi< ai o, 



Dì.segni di legge c Telazio_ni - ·z948_-49 -18 

ha dirit.t'o alla riYPndhilità di una ll<H'tP della, 
pensione o dell'assegno rinnovahile, di eui 

. godm·a od a eui avm·a diritto il e'oniuge, nella 
1nisura stabilita dalle leggi sulle pensioEi ll.OT­

Inali, 1n1Tehè il 1natrin10n.io sia duntto noE 
Ineno di due anni, oyvero sia nata prole aneor­
ehè postun1a. 

I;a n1isuTa della, pensione non pn.ò in alcnn 
e~1so superare quella stabilita dalle ainwr:se 
t.~1.lwlle a, H, I e L ed cvent.ua]j as:;wgn.i acces­
sòri alle tabelle stes~,e. 

1Tguale diTitto eon1pete ~1gli oTfa,ni, ehe si 
trovino nelle condizioni previste daglj a,rti.eoJi 
61, 62 e 63. 

Tali pensioni ~·oP.o liquidate dal JVJjil.i:--JeTo 
del tesoro con le norn1e della presente lt'gg:e. 

Se l'invalido, già, iHO\•Yisto eli pensione o di 
assegno, venga a Ino1te per un nuovo evento 
<li g:nerra, la Ti\ erRihilit à della pensione o del­
l'asRegno di eui g;ocleY'a, llOD. è di ostacolo a] 
eonseguitnento, da parte della vedova o degli 
oTfani, della pensioPc eli gueTra che p o;.; sa 
spettare peT il nuovo evento da cui derivò la 
n1orte. 

ATt. 69. 

In Inaneanza dj diversa disposizione, la 
pensione e gli a.ssegni regolati dal pTe~en.te 

Titolo deeorTon.o dal giorno Rnccessivo a. quello 
della rnorte o della seon1pan:a. del 1nilit~ue o 
del civile. 

Quando occo1Te Tipa.rtinj fnt più aventi di­
ritto una pensione od assegno confeTito a. t<:"t-

1 uno eli essi, il Tipa.rto dee orTe dal prin1o 1.:dorno 
del n1ese successivo a quello della don1a.nda. 

Nei easi di pron1ozione postun1a degli uffi­
ciali <ielle foTze ~Hina.te, le cmnpetenze Tela­
tiv·e a,l nnoYo gTa,r1o :-;ono considerate, a,i. f".oli 
effetti della liquidazione della pem~ione o dt'gli 
assegni, con1e decorTenti della data a eni è 
fatta risalire l'anzianit:\ eli grado. 

~crcoiAJ rv. 

DT.<~I DIRI'rTI DEI GENI'l'Ol-tl, DEI COLJJA'l'J<:l~~ALI 

E DEGLI ASSil\fii,ATI. 

ÀTt. 70. 

Q,uando il n1ilitare nloTto pPT c<:Hl~a clel sel'­
vizio eU guerra o a.ttinente alla gue1ra od il c i­
vile deceduto 11el' i fatti di guerra conten1plati 

nelPmticolo lO non abl>ja la:-;ciato YHloya o 
figli con clirHto a penHione, la, pensione è eon­
eessa.: 

r1) al padre che abbia l'età di a.nni 58, 
oppure Hia ina.1Jile .a quabia~i llrofkuo h'rnn·o 
peT 11na infermit.f'L a::.;crivihile alla prin1a cate­
goria della annc'ssa tabella A; nei ear-.d di ina­
bilità ten1poTanea, si applica la noTnla del quaT­
to con1n1a de1l'artitolo 59; 

b) alla n1adre vedm~a; 
c) ::.i Er.:·J.,telli eelihi ed alle soTeUe. nubili 

purehè nlinoTenni, quando si~"~>IW oTfa.ni di en­
tTanlhi i genitori o quando la 1nadrc non ahhia 
diTitto alla pe.n::.;ione .. 

Tra, c ollateTaJi J a, pensione si (livide in paTti 
ugna.li, e quando cessa, il diTitto di alcuno di 
essi la relativa Cjnota si consolida. peT intero 

1 nei supen.;titi. 
· Se ilinilita,Te or1 il eivile ~iaTi masio oTfa,11.0 di 

entTan1hi i genitoTi }Ein1a del cmnpin1ento clel 
12° ~J,nno di età, la JWD.Pj one, in n1a.neanza di 
altTi aventi eli ritto, pnò e8~',ere deì~ oh1ta agli 
avi che a,bhjano lJTOYYeduto al nwntenin1e'l~to 
e alla educazione di lui firw alla, 111aggjoTe età e 
fino alla, cll.iainat,a, alle arn1i, ovvero fino alla 
data de1l'evento dannoso, sem1)rec·hè. si verifi­
chino nei loTo confTonti le condizioni pTevipte 
peT i g;enitoTi. 

La n1isura della JlenR] onc è quella stabilita 
claJ1a annessa ta.bella M qua,ndo la n1oTte del 
nTilita.re. sia. deriva.t2.~ da. feri1e, le~ioni od infeT­
Inità, ripoTtate od a,ggTa.vate ne1le circostanze 
indic.:tte dal J 0 con1n1a dell'articolo 26. 

Qna.rtrlo si iTatti eli nTilitare n1ort o p eT eauFa 
di seYv'izio eli gneiTa, o•1 attinente alla g:nerra 
in eiTco;;.;ta.nze cliYerse, oppnrP di civile dece­
duto peT i fa,t.tj r1i gneTra COJ1tC'm]dati nell'ar­
ticolo 10, la, JH'n~jope è conC'cs~·a. nella mi~~ura, 
stabilita cla.l1'a,JHH'ssa tabella. ]f. 

Art.. 7J. 

Per la eOIH·,e:-;;-;ione della. JWnsione dì cui a.l 
pn•c·e<lent.e a.rt.ieo1o occoiTej ÌE og:ni eai'o, che 
ai g'eJ1iioTi, co1l<:ì.teTah od af'iJ,iJnjlat1, si~uw ve­
nuti .:t. nmneare, a ea.npa. della n1o1te del ·nlili­
t.a.Te o rlei (·i.vile, i lH.ces;;;a.ri nwzzi di sus:si­
stenza. 

P eT <let.erlnhwn~ la 111~\:J.lt<:~>HZ~l <l<."i lH'tf~H:.J i 
nwzzi di su:-;:~,iptenza,, si tieni' anc·he conto r1ei 
redditi eli eni ~dano pren-yisti il {·onhlg'e o i figli 
e onviventi t:' si ha rigna.n1o alle c onclizioni <1i 
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età, sesso c salute. dcll'~nteresoato e alle rer: l .. Oyc il marito sia il padr~ del ~.li~ar~ o del 
sone di fa1niglia vrvent1 a suo carico, nonche 1 ciVIle defunto e possegga 1 reqUisiti di legge 
dell'aiuto effettivo o potenziale venuto a man- ' per conseguire la pensione, questa viene divisa 
care per la morte del figlio. Ove, a causa della 
morte del militare o del civile, i proventi dei 
genitm·i, collaterali ed assimilati, Fdano sol o 
·venuti a dixninuire notevolmente, in modo che i 
restanti proventi non ha~tino al loro sostenta~ 
mento, la pensione è eongrua,n1ente ridotta. 
I_ja riduzione non può ma1 superare la metù 
della pensione. 

Art. 72. 

Quando le condizioni generali per la eoncer ~ 
sione della, pensione si verifiehino posterior­
mente alla m'orte del militare o del civile, il di­
ritto alla pensione viene riconosciuto a decoT­
rere dal gi'ocno in cui tutte le condizioni pn'­
scritte si sono verificate. 

La domanda non è ammessa seoni i t;ermini 
di emi al prin1o e terzo comma del succeRsÌ\ o 
artieolo 1 Q6. 

Art. 73. 

A:gli effetti della pensione di guerra è equi­
parato al genitore legitthno colui che abhia 
adott-ato il Inilitare od il civile nelle forme di 
legge prima dell'evento che ne cagionò la 
Inm'te, e colui che, prima dell'e-vento stesso, lo 
abbia ricono:3eiuto come proprio figlio natu­
r~1le; peT la madre lo stato nubile i!iene luogo 
della \.'edo·vanza. 

Se entrambi i genitori abbiano riconosciuto 
il fìglio naturale la pensione viene liquidata a 
quello eh.e si trova nelle condizioni prescritte. 
per conseguirla, ovvero viene cl!visa in pa,rti 
uguali, ove risulti che ambedue vi hanno di­
ritto. 

Se i genitori contraggono matTimonio dopo il 
decesso delxnilitaTe o del ciYile già da entrambi 
legalmente e tempestivamente riconos<:duto, 
sono consideTati agli affetti della pensione 
con1e genitori di un figlio leg·ittimato. 

Art. 74. 

Alla madre vedova è equiparata quella che, 
alla data del decess'o del figlio, viveva effetti­
V::1nlente separata dal marito, anche se di se­
conde nozze, Renza riceveTne gli alimenti. 

N. 787- 6. 

in paTti eguali fTa i genitoTi. 
Quando, feTlne Testanto le altTe condizioni, 

la sepaTazione fra i coniugi avvenga postm-ior­
mente alla morte del militaTe o cl el dv-ile, alla 
maclTe spetta la metà della pen~ione già a,i,tJri­
buita al padre o che potTebbe a questo spet­
tare. 

In caso di morte di uno dei genitori, la pen~ 
sione si consolida peT intero nel superstìte. 

È equipaTata alla madTe vedova quella ehe 
sia passata a nuove nozze pTima della 1noTte 
del figlio, ove il maritb sia o divenga inabile 
a proficuo lavoro per una infermità ascrivibile 
alla prima categoria dell'annessa tabella A, 
anche te1nporaneamente, nel qual caso si appli~ 
cano le norme del qua,Tto coiTIIna dell'arti­
coro 59. 

Art. 75. 

Ai fratelli celibi e alle sorelle nubili mino­
renni sono equipaTati i fratelli celibi e le sorelle 
nubili maggiorenni che, alla data del decesso 
del militaTe o del civile, siano inabili a qual­
siasi pToficuo lavoro peT una in±eTmità ascrivi­
bile alla prima categoTia dell'annessa tabella A; 
o che siano divenuti tali anche dopo la sud­
detta data, ma prima di raggiungeTe la mag­
giore età o prima del giorno dal quale dovreb­
be devolveTsi in l'oTo favore la pensione gi~t, 

liquidata al padre o alla madre. 
Nel ca::..o di inabilità tempoTanea, Ri appli­

cano le nor1ne del quaTt,o com1na dell'aTti­
colo 59. 

Art. 76. 

Ai genitoTi del militaTe o del eivile n1orto 
lasciando Yedova o pTole con diritto a pensione, 
è eoncessa una pensione speciale, pari ad un 
teTzo di quella stabilita dall'articolo 70 pur(~hè 
sussistano le altTe condizioni prescTitte dall 'ar­
ticolo 71. 

La pensione suddetta non è cumulabile con 
altra pensione che possa spettare a teTmini 
dell'articolo 70; non è soggetta alla riduzione, 
di cui all'articolo 71, nè ad aumento per ces­
sato godimento di pensione da paTte della ve­
do-v'a o della prole del militare o del civile, e 
rimane integra a,nche quando sia stata, da 
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parte degli altri aventi diritto, esPrdt ata l 'Ol1-
zione per l 'indennità ~econdo gli ~n'tic oli 1 l 
e sucee.sHivi. 

Art. 77. 

Il genitore ehe abbia perduto più figli Blili­
tari per causa del sendzio di guerra od atti­
nente alla guerra ed anDhe, se civili, per i fatti 
di guerra contemplati nell'articolo 10, eonf:le­
gue, a prescindere dall'età e dalle eondizioni 
econOmiche, la pensione più favorevole che 
gli compete. 

Oltre tale pensione eompet.e anche un au­
mento da calcolar~.,i in base alla pensione più 
favorevole che spetterebbe in applicazione delle 
tabelle sulle pensioni di guerra, nella mhnua 
del 30 per cento se i figli 1norti siano due, del 
60 per c.ento se siano tre e del 100 per cento 
se siano . più di tre. 

Ai collaterali ed agli assimllati Sl)etta la, 
pensione nella misura più favorevole senza il 
beneficio di cui sopra .. 

Art. 78. 

Il genitore che abbia perduto più figli Inili­
tari o civili per causa di guerra ed inoltre uno 
o più figli militari per eausa di Hm·vizio ordina­
rio, consegue l'o stesso tra,ttaTnento di cni al-
1 'arti<lolo precedente. 

N el caso che uno Holtanto flei figli sia n1or1 o 
per eausa di gueiTa, la concesHione è pcTn.Uro 
;.;uhordinata. alle condizi'Oni generali pre~writte 
dagli articoli 70 e 71. 

Qualora la pensione che con1pete per il figlio 
morto a causa del servizio ordinario sia più 
favoreV'ole, viene liquidata da11'Anlministra­
zione di appartenenza, mentre gli aumenti pre­
visti dall'articolo preeedente sono liquidati 
dal Ministero del tesoro. 

Art. 79. 

Il genitore che per la morte di uno o p1 n 
:figli sia rimasto totalmente l)rJYO di prole COD.­

segue, finchè duri tale situazione, la pensione 
più favorevole che gli compete in base alle 
tabelle M, N, O e P aumentate della n1età. 

Se abbia perduto l'unico figlio ~petta lo 
stesso trattamento di cui a.l eon1ma rn·ece-

dente, 8nhonìinato peraltro . alle condizioni 
gei1.erali prescritte dagli artieoli 70 e 71. 

L'ann1P-nt.o è e.u1nulabile (~on quello contem­
plato uell '~ntinolo 77. 

Art. RO. 

Ai genitori eollaterali ed assimilati del mili­
tare di tl'uppa e del sott.uffieiale o del civile 
che si trovino nelle condizioni di cui al prin1o 
co1nma dell 'artieolo 71 ed inoltre siano inabili 
a quah;iasi profieuo lavoro per una infermità 
ascrivibile alla pTin1a categoria dell'annessa 
tabella A, è eoneessa la pensione nella mi~uTa 
indicata dall'annessa tabella O nei casi in cni 
Barehbe stat,a applicabile la tabella M e nella 
misura indieata dalla tabella P nei casi in eui 
sarebbe stata applicabile la tabella N. 

Nei casi eli cui all 'a.rticolo 76, si a.pr)lka la 
riduzione preYista dal prinw com1na dell'arti­
eolo stesso. 

L'inahilitù a qualsiasi profieuo lavoro è dn, 
considerar;:~i ]He;.;unt~L al compimento clel1 'etù .. · 
di 70 anni. 

ArJ·,. xl. 

l;a pen:·donC' (1i guerra Hi penle dalla n1a«ln·, 
dai frat(-'lli e dalle HOTelle, ehe (•.ont.raggano nla­
ti·inloni o, o dai hatelli (~. dalle sorelle, che ra.g­
ginngano gli anni 21, ;.;alr'o il f·.aso di eui al­
l 'artieolo 7G. 

N el calcolare l 'età del padre e dell'assimila t. o, 
ai f:loli effetti dell'articolo 70, la frazione di 
anno si eonRideTa. eon1e anno intero, He eccede 
i sei n1esi, e si tTaseura, se è e:2,·nale o inferiore ai 
Rei 1ne~d. 

Art. 82. 

Ove i genitori o gli assimilati del militare o 
del civile siano entrambi viventi all'atto in cui 
sorge il diritto alla pensione di guerra, qneRta, 
in caso di n1orte dì uno di eHsi, Hi eonsolida 
nel superstite. 

La Rtessa pensione si cle-v·olve a iav'ore dei 
collaterali del militare. o del d vile quando di­
vengano orfani e siano minorenni o inabili a 
qualsiasi lavoro ed inoltre e eli bi o nubili. 
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TITOJA) \ r. 

RIVERSJBILI'l'À DEI 80PR.A8SOLDI 

ANNESSI ALLE MEDAGLIE AL V ALOR JUILI'l'ARK 

Art . 8:3. 

Il sopra,ssoldo di Inedaglia al Ynlore }H'l' fatto 
di guerra si clevolY'e per intero alJa, vedoYa ed 
a.gli orfani seeondo le uornw di cui al titolo 3° 
della present.e legge. 

. Art. 84. 

Quando il deeorat.o sia nwrto senza, lasc·.i3.n' 
vedoYa ed orfani con diritto a sopla,~sol(l o; 
questo spetta ai genitoTi, {·ollatera,Ji cd as~dini­
lati, nell'online dahilito (hJ..ll'aTticoJo 70 t:> co11 
le nonne degli aTtieoli 73, 74, 81 e 82. 

ÀTt. 85. 

PeT coneedere la Tiven:ihilità del ~'O]nan·olflo 
di cni ai precedenti aTtieoli 83 e 84 è necessario 
aceertare, cl 'intesa eon la con1petente A.n1n1ini­
strazione n1ilitaTe, se eolui il quale è autoriz­
zato a fregjarsi della deeorazione sia imn1nne 
da gravi eariehi penali e Inorali. 

ÀTt. 86. 

La, perdita~ o la sospensione del dirH t o a fre­
giarsi delle Inedagli e àJl '·al o1· n1il it are c onl­
porta, in ogni easo, hL perdita o la i:WSllensioiH .. 
del relat.ivo soprassoldo. 

Nei easi di eui al preeedente con1n1a la river­
sibilit.à del sopras:soldo è an1nlei':'~·a, su don1anda: 
a. fa,voTe delle peTSOlll' di fan1iglia, }} E'T le quali 
la rive.rsibilità, è consentita dalle dii':ì}J o~izi oiJj 
-dgenti in easo di deeest-''o del dceora.to. 

Art. 87. 

Il ripristino del Jiritto a fregiaTsi delle Ine­
thtglie a.l valor militare colnporta la Tiatt.iYa­
zione del paga1nento al decorato del sopras­
soldo, dalla data in eui il TipriEtino ha. effetto, 
·verso eonten1poranea cessazione ed illl]Hlt a­
zione delle son1n1e cventualn1ente c OITis11 oste 
a fa,voTe dei congiunti. 

Art. 88. 

Di tutti i pro,,-vediinenti eb.e abbiano, eo­
Inunque, influenza s1ù paga1nento del sopras­
soldo annesso alle Inedaglie al valor militare 
di cui sono insignit-i i nlilitari in congedo e gli 
est,ranei alle forze militari, l'.A.lrìn1inistTazione 
emnpetente dà notizia al lVIinistero del t es oro 
per gli eventuali lH'OYYedin1ent.i di sua eoill]Je­
tenza. 

La cest:-:azione o la ria,tf,ivazione del paganlen­
to del soprassold'o deve sen1pre aYeTe la stessa 
deco:nenza della perdita, della sospensione 
o del riacquisto . 

'TI'l'OLO VI. 

PERnreA, 80SPENSIONE E R.EvocA 

DELLE PENSIONI E DEGLI A8SEGNI. 

ATt. 89. 

Il dil'itt o ~1 conseguire la pensione, l '{tsse­
gno o la indennità, ed il godin1ent o della pen­
sione e dell'assegno già eonseguito, si perdono 
per fatti posteriori all'evento, da eui deTivò l'in­
validità, dai n1ilitari di ogni p ado ehe abbiano 
Tiportato condanna a qualull.que }Jena,, ]JTO­
nunziata in base ai eodiei ]Jenali Inilit.ari, 
che renda il (•.ondannato indegno di aplJarte­
nere alle foTze aTmate, nonchè dai 1nilitaTi 
e dai eivili eh.e abbiano riportato f or.clanna 
che ilnporti la interdiziorie perpetua dai }JUb­

bliei uffiei. 

ColoTo ehe, i.n ten1po di gneiTa, si siano reRi 
colpevoli di reati di tradiinento, di S})ionaggio, 
di é,odanlia, di abbandono di p'osto in presenza 
del ne1nico, di Tivolta o 8iano stati diehiarat.i 
disertori, o risultino autori di 111utiJazione 
volontaTia, anehe se sia intervenuta an1nistia, 
gT}l,zi8,, indult.'o, o Tiabilitazione, sono ineapa­
ei di eonse.guire la pensione, l'indennità o l'as­
segno e di godere la pensione o l'assegno già 
conseguiti qualunque sia il tempo in cui fu 
eommesso il reato; salvo il easo in eui l'inva­
lido abbia Tiportato, posteriormente al eon1-
messo Teato, ferita o lesione 1wr offe~a di arnu 
nen1iehe in eombat.tin1ento e il easo in cui, po­
steriormente al eommesso reat,o, abbia otte-
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nuto una ricompensa al valor n1Hitare o tOlJXe­
gnito promozione per :rnerito di guerra. 

Nel caso eli diserzione, codardia, abbandoP.o 
di posto in presenza del ne·mico o rivoli a, il lVIi­
nistro del tesoro, su conforme parere di una 
C01nmissione composta di tre ufficiali generali, 
di cui uno 2,n1n1iTaglio, può (OI:'.et:dEre Ja rt:n­
sione e l'assegno, ove risulti che, per Ja rarii­
colarità delle ch'costanze, il fatto non costitui­
sca lesione dell'onor n1ilitare. 

L'esercizio del diritto a conseguire la reE­
tSione e l'assegno rimane sOS}H'f·o dur~.ntr la 
e:-;piazione di una pena ehe i:rnporti l'interdi­
zione ten1poranea dai pubblici uffici. 

Art. 90. 

La 1noglie, i figli, i genitori, i eoJJat eJ a.Ji e gli 
assin1ilati del :rnilitare n1orto peT ean8a del 
:-~ervizio di guerra o attinente alJa gu(:JJ a, e del 
eivile deceduto per i fatti di ~tueTra contemplati 
nell'articolo 10, i quali siano inconi in una eoi1.­

danna, ehe importi l'interdizione })ei})etTia dai 
pubbliei uffici, peTdono il cliTitto a conseguire o 
godere la pensione o l 'aEsegno. N el cat o di 
eondanna che importi l'inteTdizione tempora­
nea dai pubbliei uffici, l'eserdzio del diritto è 
sospeso duTante l'espiazione della pena, non­
chè durante il peTiodo dell'interdizione ad esEa 
eonnessa. 

Ness1ma pensione e nessun assegno spetta 
aJla 1noglie, ai figli, ai genitoTi, ai { olJatEJ a,Jj HI 
agli assimilati del nulitaTe il quale abbia per­
duto il diritto a conseguire o g edere Ja r eEid CliH 

o l'assegno, a termine del see'ondo comn1a1 del 
preeedente aTticolo. 

Perde. altresì il dh'itto a eonseguire o godere 
la pensione la vedoYa del n1ilitare o del cidle, 
che esereiti pnhblican1ente il meretrieio o abbia 
riportato condanna per lenoeinio. 

N egli altri casi di perdita definiti\ a o t t: nl­
poranea del diritto da parte del n1ilità,re o del 
ci·vile, al eoninge e alla prole viene liquidai a. 
la quota di pensione o di assegno a cui avreb­
bero avuto diritto se il:rni]jtare o il civile fos~e 
morto. 

N el caso di perdita defin.it.iva o te1nporanea 
del diritto da parte del eoniuge, di taluno dei 
tigli, dei genitori, dei collaterali e degli an:.i­
milati del militare o del civile, la :ven~ione o 
l'assegno vengono devoluti agli altri aventi 

diritto, eonlC se ehi ha perduto definitiva­
Inente o temporanean1ente il diritto fosse 
morto. 

Art. 91. 

Il diritto a pensione, assegno od ir.d.ennità, 
che sia stato perduto definitiYanwnte rer 11Jl.a 
qualunque delle {·anse eontEmpJate dai pre­
eedenti articoli, salvo i caE'i di (Ui al secondo 
eomma dell'articolo 89, può essere Tipristinato, 
quando sia intervenuta riabilitazione. 

Quando il diritto sia stato sempJieenwnte 
sospeso peT eondanna a pena che in11Jorti in­
terdizione tem}Joranea dai pubblici uffid~ i1 
godimento della pensione o dell'assegno è ril)ri­
stinato non appena espiata la IJena e cet~Eata 
la interdizione. 

Bipristinato il diritto del titolare, cessano in 
tutti i casi di avere effetto i provvedimenti 
per la devoluzione della pen8ione o dell \w se­
gno a favore degli altri aventi diTitto. 

Art. 9.2. 

Durante l 'espiazione di qualeiaHi }Jena re­
strittiva della libertà personale, di durata su­
periore acl un anno, derivante da eondanna 
che non importi perdita della pensione o dello 
assegno, già conseguiti dal n1ilitare o dal civjle, 
gli assegni stessi sono soggetti alla Titenuta 
della metà. 

Se il condannato ha moglie, cla.lla. quale non 
sia separato eon sentenza passata in giudicato, 
ovvero ha figlie nubili o figli minm enni celibi 
a suo ear:lco, la ritenuta è soltanto di un terzo e 
la quota residua viene Tipartita. nelle JHOpor­
zioni stabilite dall'aTtieolo JA2 delregolanwnto 
appTovato con regio decreto 5 setten1bre 1895, 
n. 603. 

Se il eondannato è il coniuge o uno dei figU, 
dei genitori, dei collaterali o degli assimilati, 
la pensione o l'assegno si de·volve, dnra,nte 
l'espiazione della }Jena, agli alt.ri avent.i <li­
ritto, a,i quali spetterebbe qua,lora egli fotSse 
:rnorto. 

ÀTt. 93. 

Chi acquista o ha acquistato per propria vo­
lontà una cittadinanza straniera, decade dal 
diritto a conseguire od a godere pensioni, asse­
gni o indennità di guerra. 
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I minoTi che abbia,no a,equistato una citta­
dinanza straniera col concorso della volontà 
propria o di quella del genitore esercente la 
propria potestà o del tutore, decadono in ogni 
caso dal diritto a conseguiTe od a godere pen­
sioni, assegni o indennità di guerra se, al rag­
giungjinento della n1aggiore età, consmvino, 
tacitainente o per espressa, clichiara,zione di vo­
lont:\, ·la eittjadinanza, stranien1. 

Art . 9-1. 

Le disposizioni fli eui al 1neeedente articolo 
non si applicano: 

a) a coloro ehe, già Tesidenti all'estero, 
siano Tinlpatriati peT eompiere il servizio nli­
litare durante la guerra in cui ripoitaTono la 
invalidità; 

b) a, ehi abbia~ acquistato la eittadinanza 
di uno Sta,to esteTo la eui legislazione pennetta 
la eonservazione della cittadinanza itali~a1a; 

c) a chi abbia acquist,ato la eittadina,nza 
di uno Stato estexo la cui legislazione ne per­
l11etta la perdita senza condizionarla in nessun 
caso ad autorizzazione o acl altro atto di auto­
rità; 

d) a ehi non aveva la cittadinanza ita­
liana al mon1ento della concessione del bene­
ficio. 

Art. 95. 

Il diTitto a pensione, assegno od indennità, 
che sia, stato perduto in applicazione dell'arti­
eolo 93 può essere ripristinato qualora l'inte,­
ressato provi di aver riaequist,ato la cittadi­
nanza italiana. 

Il ripTistino ha effeM,o dal giorno della pro­
nunei<1 del relativo JHOVYedimento da pa,rte 
della con1petente autorità, italia,Im. 

Art. 96. 

I.e pensioni e gli assegni di gue.rra sono in 
qua,lsiasi tmnpo revocati, ancorchè sia in pro­
posito intervenuta una decisione della Corte 
dei conti, quando venga a risultare che le con­
cessioni furono effettuate per n1otivi che non 
sussistono, anche per n1ero errore di fatto, 
o per 1noti vi che sia,no venuti meno. 

Quando le pensioni o gli assegni risultino 
superioTi al dovuto, essi sono congruamente 
ridotti. 

Nei casi di revoca per dolo, la soppressione 
della pensione o dell'assegno ha effetto dal 
giorno della concessione; negli altri casi la 
soppressione o la riduzione hanno effetto dal 
giorno della denunzia al Procuratore generale 
della Corte dei conti o, se il Procuratore ge­
nerale ha JHO'Vveduto di ufficio, dal giorno 
della notifica,zione del ricorso all'inteiesuJ.~ to. 

Agli effetti dell'applicazione del pi€[0nte ar­
ticolo i mutilati e gli invalidi pTovvisti di pen­
sione o di assegno e quelli per i quali si siano 
eseguiti già acceTtamenti sanitari potranno 
essere sottoposti a nuova visita sanit~Hja; ma 
perchè possa_farsi luogo a revoca od a riduzione 
della pensione o dell'assegno è sen1pre neees­
sarjo il parere della Connnissione medica su­
periore di cui al successivo articolo 102 previa_ 
visit~1 rliretta. 

A chiunque, . senza giustificato moti-vo, ri­
fiuti di presentarsi a visita di controllo o non 
si presenti nel tempo assegnatogli, la pensione 
o l'assegno saranno sospesi e non potranno 
essere ripristinati se non in base al risultato 
della visita. 

TITOLO VII. 

PROCEDURA PER LA LIQUIDAZIONE E LA REVOCA 

DELLE PENSIONI E DEGLI ASSEGNI. 

Art. 97. 

Le pensioni, gli assegni e le indennit:\ lH'evi­
sti dalla p Te sente legge sono liquidati dal Mi­
nistro per il teSOTO. 

Al Th'Iinistro medesimo spetta di provvedere 
alla liquidazione ed al ripaTto delle pensioni, 
assegni od indennità, anche per la quota che 
del)ha, faT earico ad altri Enti in concoTso con 
lo Stato, i quali, 11ertanto, non possono ese­
guiTe alcun pagamento, se non in base al prov­
vedimento del ~tJ:inistro suddetto, notificato 
nelle forme di legge. 

Il lVIinistro delibeia su proposta del Conli­
tato di liquidazione~ nominato con deereto 
del Capo dello Stato, udito, il Consiglio dei 
J\!(inistri, e co1nposto di un Presidente di Sezione 
della Corte dei conti, che lo presiede, e eli un 
nun1ero di 1nembri da venti a cinquanta a 
seconda delle esigenze delle sue ~unzionL 
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I membri del Comitato sono sceJt,i tra gli 
appartenenti alle seguenti categorie, a.nehe se 
a. riposo: 

-magistrati dell'ordine giudiziario ordinario 
di grado non inferiore a quello di Consigliere 
di Corte d'appello, Inagistrati del Consiglio 
di Stato e della Corte dei conti, uffiei ali 
generali o superiori mediei, professori ordinari 
e liberi docenti delle Facoltà di mediejna delle 
Università, direttori generali e funzionari dj 

grado inunediatainente inferiore. 

Il J\rlinistro per il tesoro designa, fino 
ad un quinto dei 1nen1bri, cittadini di qual­
siasi categoria su proposta dell'Assoeiazione 
nazionale n1utilati e inva.lidi di guena, ed inol­
tre due llleinbri su proposta dell'Assoeiazione 
nazionale fainiglie dei Caduti in gue.rra, dJle 
1nen1bri su proposta dell'Associazione nazionale 
vittin1e civili di guena ed un n1e1nbro avente 
la qualifica di mutilato o di invalido per la 
lotta di liberazione o di partigiano eombat­
tente. 

Detti 1nembri durano in carica due anni e 
possono essere riconfermati. 

È in facoltà' del Ministro per il te~;oro di aftì­
dare le funzioni di Vice Presidente del Coini­
tato a due men1bri seelti fra i n1agistrati della 
Cassazione, del Consiglio di Stato e dellaCorte . 
dei conti, di grado non inferiore a Consi­
gliere. 

Art. 98. 

Il Comitato di liquidazione può funzionare 
anche suddividendosi in tuTni in n1ot'to d.a 
poter tenere contemporaneamente più sedute, e 
cleeide con l'intervento di aln1eno cinque vo­
tanti. 

Di ciascun turno devono far parte allneno 
due 1nen1bri della Corte dei conti ed un sa.ni­
tario. 

I turni sono stabiliti in 1nodo ehe allneno 
uno dei men1"Qri noininati su proposta di eia­
senna Asseiazione di cui all'articolo prece­
dente vi possa intervenire. 

Spetta al J\riinistro per il tesoTo di provve­
dere, eon suo deereto, all'appTOVazione delle 
noTnle relative al .funzionan1ento ed· alla proce­
dura del Cornitato di liquidazione. 

Art. 9D. 

Il proced.ilnento per la liquidazione si injzia 
a donuinda.. dell 'intere8sato o di 11ffieio. 

La doinanda., diretta al JYiinistro per il tesoro, 
è esente da ta.ssa di bollo, salvo che abbia per 
oggetto la eoncessìone della pensione o dell'as­
segno di riversibilità ordinaria regolato dal­
l'artieolo 68. Anche i doeumenti relativi alla 
do1nanda, sono esenti da tassa di bollo, e la, 
legalizzazione delle copie degli atti dello stato 
eivile viene eseguita gratuitarnente. 

Art. 100. 

Il proeedirnento pe.r la liquidazione sr rnrzra 
di ufficio quando la ferita, lesione o infeJIDità, 
riportata da,l rnilitare sia, stata riconosciuta 
dipendente da causa di servizio dalle compe­
tenti autorità an1n1inistrative e. sanitarie. 

In tal easo, se il1nilitare al ternrine della. 
eventuale degenza ospedaliera. o della licenza, 
di eonvalescenza è giudicato inidoneo a qual­
siasi servizio perchè affetto da n1enomazioni 
che laseiano presumere diritto a pensione od 
assegno di gue.rra., l'ospedale o l'istituto che 
effettua la visita di eontrollo deve rin1ettere 
di ufficio la rispettiva pratiea, sanitaria alla 
eompetente Cmnmissione n1edica per le pen­
sioni di guerra per gli accertanrenti sanitari. 
ContempoTaneanlente il 1nilitare è inviato in 
licenza, speciale in attesa del trattan1ento di 
quiescenza. 

Art. 101. 

Gli aceertanrenti sa.nitari relativi alle eause 
ed alla entità delle n1eno1nazioni dell'integrità 
fisica del1nilitare o del eivile vengono eseguiti 
rnediante visita diretta da parte di una Conr­
nlìssione eonrposta di ufficiali n1ecliei di eui al­
Ineno uno ufficiale superiore eon funzioni di 
presidente, di n1ediei appartenenti al persona,Je 
civile. dello Stato, di ruolo o a contratto, e di 
sanitari civili scelti fra quelli designati dalla, 
Associazione nazionale tra i mutilati e gli inva­
lidi di guerra, nonehè di un sanitario a.vente la 
qualifiea di mutilato o di invalido ller la lotta 
di liberazione o di partigiano con1battente. 

La Connnissione giudiea eon l'intm vento eli 
tre n1em bri di cui a.In1eno uno 1nili ta.re e o n 
funzioni di Presidente. 
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Di essa deve smnpre far parte uno dei n1e­
dici ci vili designati cl all'Associazione nazionale 
fra i mutilati e gli invalidi di guerra. 

Il MiniRtro per il tesoro, con f-lUO clecreto, 
d'intesa con il lVIinistro })('T la difesa, deter­
n1ina le secli clelle Con1missioni e ne non1ina i 
componenti, di eoneerto c011 i lVIinist,ri inte­
rt~ssati. 

Qualora il 1nilitare od il civile da sottoporre 
a visita Ria internato in n1anico1nio, laCommis­
si o ne può pronuneiare il suo parere in base ad 
un certificato del Direttore dello Stabilimento. 

La Con1missione redige un verbale della 
visita eseguita formulando il proprio giudizio 
diagnostico e procedendo alla classificazione 
dell'inva,lidità seeondo le annesse tabelle. 

Il com.ponente òella 001nmissione eventual­
mente dissenziente dichiara nel verbale i mo­
tivi del dissenso. 

Un estratto del verbale viene consegnato 
all'interessato, ehe deve diehianl,re se accetta 
il parere. 

Art. 102. 

Il parere della Commissione, qualora non sia 
accettato dall'interessato, è sottoposto alla 
reyisione di una Oom1nissione superiore nmni­
nata dal :Ministro per il tesoro, di intesa con il 
Ministro per la difesa, composta di ufficiali 
generali e superiori medici del servizio pernla­
nente o clelle eategorie in congedo di cui aln1eno 
uno docente universitario nella specialità rela­
tiva alle lesioni o infennità. in esan1e, n.onchè 
di un sanitario avente la qualifica di mutilato 
od invalido per la lotta di liberazione o di par­
tigia,no combattente. Peri docenti nniversitaTi 
<\ Rufficiente il grado di capitano. 

Un quinto degli ufficiali medici predetti è 
scelto fra quelli proposti dall'Associazione na­
zionale dei n1utilati ed invalidi di guerra. 

Gli ufficiali in congedo saranno richiamati in 
sen~izio per l'espletamento del loro incarico. 
La relativ·a spesa per stipendi ed indennità 
graverà sul bilancio delle pensioni. 

JJa CmnnliRsione è ]H'esiednta da nn uffieialP 
generale medico. 

• 
Art. 103. 

I1a Con1missione medica superiore può fun­
zionare anche suddividendosi in Sottocominis­
sioni presiedute ciascuna dal Presidente o dal­

j 'ufficiale più elevato in grado o più anziano e 

decide con l'intervento di almeno cinque mem­
bri, fra i quali almeno uno dei designati dal­
l 'Associazione nazionale dei mutilati ed in v'a­
lidi di guerra. 

Essa eF;prin1e di regola il proprio parere sui 
documenti; n1a qualora lo ritenga opportuno e 
sempre, quando vi sia stato dissenso nella Oon1-
missione di cui all'articolo 101, esprime il suo 
giudizio dopo la visita diretta dell'interessato. 
La Commissione può delegare per la Visita uno 
dei suoi membri o un'autorità sanitaria locale. 

La Comn1issione dà inoltre parere ogni qual­
volta ne sia richiesta dql 1\1inistro per il tesoro. 

Le eause del decesso di un militare o di un 
civile vengono accertare in base a tutti gli 
elementi di prova, che sia possibile raceo­
gliere, convalidati, ove occmTa, dalle cmnpe­
tenti autorità. 

Qualora il decesso del militare sia avvenuto 
in azioni belliche o durante la prigionia o l'in­
ternamento presso il nemico, è sufficiente a 
darne prova, agli effetti della presente legge, 
la partecipazione rilasciata dalla competente 
Amministrazione, ferme restando, per quanto 
r-iguarda le cause di morte, le presunzioni di 
cui agli articoli 2, 3, 4 della presente legge. 

Nei casi di scon1parsa del militare, la prova 
è data mediante una dichiarazione di irrepe­
ribilità, che deve essere redatta dalla compe­
tente autorità, appena trascorsi i termini sta­
biliti nell'articolo7, e trasmessa al Sindaco del 
Oon1une di ultimo domicilio dello scomparso~ 
per la consegna agli interessati. Dalla dichiara­
zione deve rislùtare il giorno della presunta 
morte. 

Per i civili la scmnparsa è accertata median­
te atto giudiziale di notorietà, senza pregiudi­
zio degli ordinari mezzi di prova. Lo stesso 

l procedimento può essere seglùto per i militari, , 
quando non -sia possibile ottenere la dichia­
razione di irreperibilità,. 

La pensione o l'assegno decorre dal ~:iorno 
successi\' o a quello della presunta morte . 

Art. 105. 

Il diritto a chiedere la liquidazione della 
pensione, assegno od indennità, di guerra, si 
prescrive in ogni caso dopo trascorsi i cinque 
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anni dalla effettiva· cessazione del servizio, 
comunque avvenuta. 

Per i militari di carriera, i quali abbiano 
contratto durante il servizio di guerra od 
attinente alla guerra una invalidità debita­
mente constatata non oltre cinque anni dal12, 
cessazione di detto servizio, il termine di cui 
al comn1a precedente· decorre dalla data del 
collocaménto a riposo. 

Per i eittadini divenuti invalidi per i fatti 
di guerra di cui all'articolo 10, il terminfc 
suddetto decorre dalla data dell'evento dan­
no so. 

Il militare che lasci trascorrere più di un 
anno dalla effettiva cessazione del servizio o, 
se di carriera, dal collocamento a riposo, od il 
civile dalla data_dell'evento dannoso, non sono 
an1messi a godere della pensione o dell'assegno 
ehe dal primo giorno del n1ese suecessivo e_, 

quello della presentazione della domanda o dei 
documenti. 

Per i minori e i dementi, tutti i ternuni riinan­
gono sm;pesi finchè durila ineapaeità giuridica. 

Art. 106. 

Le dmnande di pensione da parte dei con­
giunti di n1ilitari o di civili deceduti o dispersi 
a causa della guerra devono essere presentat< 
entro einq ne anni dalla trascrizione dell'a t t o 
di morte nei registri di f-ltato civile o dalla noti­
fieazione della dichjarazione di irreperibiliti 
al Comune dell'ultin1o domieilio. 

Se la dmnanda è presentata oltre un anno 
dai termini suddetti, la pensione è concessa, 
dal primo giorno del mese suceessivo a quello 
della presentazione della domanda o dei do­
cumenti. 

N el caso in cui le condizioni di età o di inca­
pa~lità a qualsiasi proficuo lavoro per il padre 
o per l 'assimilato, e di vedovanza per la madrE 
o per l'assimilata, si verifichjno dopo la morte 
o la scomparsa del militare o del eivile, i 
termini di cui ai eommi precedenti deeor­
dal verificarsi di tali avvenimenti. 

Art. 107. 

Quando il :Ministro per il tesoro, per insuffi­
ciente documenta,zione o per altro motivo, nor>. 
ritenga di poter deliberare definitivamente sulla 

lioncessioue della pen~done o dell :assegno da 
conferire, può procedere a liquidazione prov\'i­
soria alfo stato degli atti. 

Art. 108. 

N el caso di perilita, di sospensione o di 
riduzione della pensione o dell'assegno per 
condanna penale, il Ministro per il tesoro 
prov-•/ede, dopo passata in giudicato la senten­
za, a sopprin1ere, sospendere o ridurre gli as­
segni già liquidati. 

N el caso di perdita per diserzione, eodardia, 
abbandono di posto in presenza del nen1ieo, ri­
volta o mutilazione volontaria, anche senza. 
condanna penale, a termini dell'articolo 89, 
comn1a 2°, per condotta im1norale della. ,·e­
dova a tèriniui dell'articolo 90, comma 3°, 
e nel caso di revoea totale o parziale per i 1110-
t,ivi di cui all'articolo 96, il Ministro per il te­
soro, dopo raccolte le necessarie informazioni, 
trasmette al Procuratore generale della Corte 
dei conti una denuncia motivata con i docu­
menti su cui si fonda, e provvede alla inlme­
diata sospensione dei pagamenti già autorizati. 

Il Procuratore generale della Corte dei conti, 
in base alla denuneia di cui al comma preee­
dente, o di sua iniziativa, o,--e Titenga che con­
corTano elementi sufficienti, chiede, con ricorso 
motivato, al Comitato di liquidazione, costi­
tuito ai sensi dell'articolo 97, la revoca o la ri­
duzione della pensione o dell'assegno e ordina, 
ove ciò non sia già avvenuto a eura del lVIi­
nistero competente, la immediata sospemdone 
o riduzione dei pagamenti. 

Copia del ricorso è notificata agli interessati, 
con l'indicazione dell'udienza pubblica in emi 
sarà trattato il ricorso stesso e l'assegnazione 
rli un termine, non minore di un mese, per la 
presentazione di memorie e doeumenti, nhe 
saranno immediatamente eomunicati al Pro .. 
curatore generale. 

Ali 'udienza gli interessati hanno diritto di 
replicare alle conclusioni del Procuratore gene­
rale o del suo sostituto, sia personalmente, sia 
a mezzo di Procuratore e ad essi spetta per 
ultimi la •parola. 

Il Comitato prescinde dalla pubblica discus­
sione del ricorso quando l 'interessato non si 
presenti all'udienza personalmente od a mezzo 
di Procura t ore. 
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Contro le de{·i:sioni del (\nnitarto non è a,nl­
nlesso gravan1e od appello. È con:-~entit<t. ;;:ol­
ta,nto la donla,ncla per revoeazione a tennini 
dell'artieolo 44 della legge 14 a.gosto 1862, 
n. 800. 

Per la, validità delle decisioni il ( 'ollegìo ~,'in­
dicante deve essere costituito nPi n1odi indicati 
nell'articolo 98, 2'0 eon11na .. 

Qualora H Proeuratore geneTa.le, sulla lm8e 
dell'istruttoria esperita, non Titen:!:nl, ehe con­
corrano elen1enti suffieien1 i per istituire il 
giudizio di revoca, restitnis('e gli atti ~1.1 :l\Iini­
stro per il tesm·o con rela,zione nwtiY<l.ta; in 
tali casi, cmne pure q nando il Con1ita.to ri~:ett.i 
la sua donlanda, il l\finistro per il t.esoro rrov­
vede a ripristinare imnlef1iahMnen.te j pa~:a-

ment.i sospesi. 

Art. l(lf>. 

Quando veng·a a eessare il godinwnto di una 
pensione o di nn assPgno di guerra e ~·ia da far 
luogo ad ulteriore liquidazione a f~LYOH' (1ello 
stesso titolare o di successi,·i aventi diritto~ 

1na si riscontri talnno dei 1noti-vi di perdita 
della ptmsione o dell'assegno preyist,i negli arti­
coli 96, (lo e 2o eon1n1a) e 108 (2° eonuna.) 
della presente legge, il Conlit<J,to di Jiq_uiù~k 

zione deciderà eon la JHoeednra stal:·ilita dal 
prerletto a-rtieolo lOR. 

Art. JJ O. 

Qna.nclo ht Corte dei eout.i, nei gindizi :-;ni l'i­
corsi contro decreti n1inisteria1i relativi a pen­
sioni od ~lrsRegni di g:nmTa, riteng~1, che possa 
farsi luogo a pro v vedilncnti del ()ornitato di 
liquidazione ai sensi degli :Htico1i 96 e 108, 
rinvia gli atti al J\:finistTo per il tesoro, sal v o 
l 'eventuale ult.eriore eorFso cl e i reclan1i stesp.i. 

'J~ntti i pro v vedinH·nti re lati yj :1.ll P JH:Jt: : i or n, 
a':!.'l i asRegni o a,lle iiHlennit:\ regolati della TJl'<:'­

sente legge devono essere notine'l·t i a.gli inte­
ressati a mezzo dell'ufficiale g·iuclizi~1rio o de1 
messo comunale nel rerritorio della HepnL­
blica, o a cura degli agenti ecmsola.ri an 'e:;.:.tero. 

È (lata facoltà al JYiinistro per il tesoTo di 
01nettere la notifi _ c;,zione ai eonee~f.liomni dei 

flecreti di liqnidazi o ne (li OEL ,,,;-;ì ~. eg·ni 

od indennità, ehe a tern1ini eli legg:e siflrll_o eli 
pieno accoglimento delle richiefJE clell pa.rti 
interessate. In tal caso, i Sindaci, enti o cinque. 
gioTni dalla data, di riceYinlento d·ei CETti.ftca.ti 
di i!-;criz,ione (lilwetti di pen:~ioue)J debl:ono 
informare i coneessiOE8.Tl ~"'OH lE'.it c: .:: }:l'Pf;en­
ta.n_i per hl. eonse~:na,. 

D eH 'a,·venuta (' onscgna. i1 conce;:·, f'ion~·Hio 

rilascia, su apposito regj~·Jro (lP} JHTn1icj.rio, 
ricPTnta. antentkata (l::t.1 

Qualora i Sindad rontr·~ ;_.'.Ten?: l'.O yl t:.~lp 

dh;posizione o eon11m.qne 7 ~;i ì'erifìrlj uo 1·it::ndi 
o irregolarità, n.el1a conr~.t>QJ1_a, (1eS>:ìj ~:Jh ~.nd­

detti, proy·vecle d'nffkio i] Pn'irl i o tle!Jn PTo­
YinC'ia, valendosi, UVE' OC('OlT.?t: fl t H 'ortl8· rli 
Con1n1i~sari prefettizi. 

Le. spese sono a c.~uico dei Conll\I>.i ii;_a.c1cn1-
pienti. 

Art. JJ 2. 

Contro il lH'Q\J\:"edimento (le1 J'.!(iJ ·j ~·fì n p <T il 

tesoro è a.n1n1esRo il ricon:o ;1,11 ~~. Cm+ e (Or~JL 

da JHesent::nsi entro j] tcTmin_e pi'l er:t ~rl' i , 
novanta. giorni da,Jl2, notifi(·.gzi ow' pnlYì <'­

rlinlento e, nei e~M:i in e1.1i c;ne(~hl, ., '{Tlv:-:. O:iTe~·~·-8 .. , 
f1i novanta giorni ([a,ll:-1. (i,l,i ,-1, (i i 1 Ol'f.f'!J· r::J. (l•-1 
~eTii:Acaio r1i ÌB(·Ti;r,i(l~ì(' ( ~ Jl,H<J 1; !' ~ ·l'_, : ll l '.I'J 

1··isnllante •f<J,il'a,piHW.ilo l(' ~:(ii 

T.~a ri;,(·o~:-;i OIH' del l 'i nd<J •_l: 1 

uon irnpJica dc·u"l.clf•n:t;;; 

flpi conti. 

IJ Ti('Ol'SO JlTO\'Yi:StO deJL;, SO(( Ost·-: i 7.iO~H-' fl 0l 
ricorrente o di nn ~;no proem'fl,t o n· o 
anche del sen1p1iee 8(';9:no di cTO(C 

autorità cornnnale o da un no1aio o dal <liri­
gente locaie de1le risrettiYc A~:~· o: ],1,zion1 ~-) , ~·~i­

stenziDrli erette in Entin101'~;.1 L è epcrd e dD, ~:rese 
di hollo e ne] tennine 8.nzi.(1etto 1l e \ e f~'.!"'.PH· 
depositato aU<lJ Segreteria, c1eJJ;:, CoTte <lei conti 
o a IJ,lH'st~l· spedito ntediantc Ta\Tom~J . ll ( lata. 

In cpwsto secondo c:J,~.o, de1J:t, d i :·:ruliziow· 
la. fe(lp l] bOllO d'nff:.CÌO )'0 ; ~(-~ ! ÌI ' }lilflt'lJt(• {', 

qnalora questo sia ille:2:iLi1!:'. "l'i< ( '\ n!::: il<:rl:l 
raeconu.tndata.. 

Per l~infern1o di 1nente, <·ni TWH f:Ja ~hì.i o 
ancoT-a nonlina.to illeg·a,Ie raprT'c,''fllf:;,nJr <'l 'tnn­
niinistratore JHOYYÌ~mi o .. n r ]ccr; (l o ~· Y~tlida-
111ente ::;ottoseTjtto dalla nw~·.i i r o da 1·~n fi;.:Jio 
InaggiorenFe o, in loro l11ft,lìJ2,r;;;.8,, d; '. ln:_o (lei 
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geni t. ori, ovvero (la chi ne ahbia la t·md.otli<t· o 
eonmnqne lo atlsist.a.. 

Av,·erso la decisione della, Corte deì conti, 
a1l'infuori dei casi preYisti dagli articoli 96 e 
108, sono aininef.lsi soltanto i n1ezzi di inlpn­
gnatb:a di cui agU articoli 68 e 71 del regio 
decreto 12 luglio 1934, n. 121·1. 

.Art.. l J :3. 

Se in dipeud eu.za, di nn llH'detlinw e\ ent o 
attribuito a eam;a di ser1'izio, ,..;i~1no negate la 
pen"ione di gneTra dal J\1inistero del tesoro e 
]a, pen:3ion.e privilegiata onlinaTia dal conlpe­
tente J\'Iinù;tero e l'inteTessato in1pngnj e11tran1-
hi i pro'"veclin1ent.i negativi, la decisione, anche 
sul diritto aJla pen.8ione di gneTra., spetta alla 
Sezione della Corte <lei conti e ompetente r>er la 
pensione ]H'i vilegiata ordimui~t. 

Il ricorso può essPre prodotto entTo t}() gionJi ! 

dalla più recente data dì notificazione dei due 
pro\""Y·cdilnent.i negati d se prorosto contro 
entra1nhi o anche esclw.;i,-alneEte contro il 
]Hilno di etli-ìi, pnrehè la, seconda pronniHia sia 
a,,·,·ennt.a in sede di rin1'io per eonlJWtenza, 
ovvero su don1anda fatta d~tll 'interesl-'a,to entro 
90 giorni dalla Jn'inla notifiNtzionP. 

'JliTOLO VIII. 

DI~POSIZIONI GENERALI E TRANP.ITOR.IE. 

Art. 114. 

J..~a ])Teseute legge entra ÌE d goTe il gi OJ'EO 

della sua pubblicazione nella Gazzett2. TTffi.ei~.Ie. 
Le disposizioni d ella presente legge si apJ)li­

cano a, tutti i ea:-;i a\'venuti dal 29 RettembTe 
1911 in poi, sn,lvo il disposto del :-:ncreRsivo 
articolo 118, n1a il g·odin1ento dei nnoì'Ì e nlag­
gi~ri 'benefiei che esse accordano dee orre dalla 
prin1a rata in seaden.z'~t dop o l 'entra t a in vigore 
della leg·ge Rt.essa. 

Agli ann1enti sta bili ti flalla presente I egge 
nei confronti delle pensioni ed assegni già con­
cesRi per eguale titolo dalle leggi preeedenti 
viene provT'ecluto d'ufficio. 

Ogni altro nuovo henelicio JHevisto d~1Jb 

legge RteRRa deve eNsere richiesto con flon1anda, 
in e~1rta libera, al 1Vlinùtero d el tewTo - DiTe­
zione generale delle pensioni di gueiTa - Pntro 

il iJerntine JH'Teut.m·i o (li l'inq_uc anui d~tJla pu'b­
hlicazione del1a prefwnte legge. 

Se la c1mnanda ò ]_Hesent.ata oltre il tennine 
di un anno chtlla data suddetta i maggiÒri e 
nuo-v'i henefiei decorre:ranno dal pTÌnlo giorno 
del n1ese successivo a11a presentazione della 
do'nlanda stessa. 

È eonsentito il diTitt o alla peni-ìiOIH' e agli 
assegn.i a t.ennin.i de1Ja 1egh;lazione ~l.,nterion', 

quando tale diritto clerh·ì da fatto ~n',/tTl.llto 

prinm c1e11 'ent~n:t.,ta, in vigoTr <'l ella pT<'Rente 
legge. 

Le pen;:.;ioni di l'Ì\'CJ'i-ìibilit n onlin~uia ((HJ.­

tCSRe ai :-;ensi d eH 'arti(' olo 35 del regio decreto 
12 luglio 1923, n. LHll, ~a.nnm.o riesa,n1inate in 
base a,Jle clispo8izioni e•1 ~tlle ta,lwlle di cui alla 
presente legge. 

A1t. 115. 

Dopo un anno da.l18, pubblicazione de1Ja pre­
sente legge f.lcadono i tern1ini: 

a.) di cui agli art.icoli 105 e 106 per gli 
tventi verifì.ca.tùd dali 0 8etten1bre 1939 in poi 
nei easi in cui erano scaduti i trnnini a norma 
della legislazionE' precedente; 

b) di cni a,ll 0 e 2° con1ma dell'articolo 105 
per le invalidità derivanti cl a ferite o lepioni 
ripmtat.e anteTiorn1ente al 1° ~~ettt:n1bre 1939 
nelle circostanze di cni al 1° eon1n1a de1l'arti­
tolo 26; 

c) per una sola donmncla di aggra,n:~Jn1ento 
consentita, a;!~'li effet.t.i del 1° eon11na, dell'arti­
eolo 53, relativ'alnent.e agli eventi verificathd 
anteriormente al 1 o setten1bre 1939 nei casi 
in eni era, sea,dnto j] tern1ine a norma, della 
legislazione precedente. 

A1t. 11G. 

Quando il trattamento stabilii o dalla }H'e­
sente legge risulti più fav·orevole per i pensio­
nati che in precedenza a-veTano opta,to per la 
p e n si o ne JHivil egiata ow1inaria, gli in t eresPati 
dovranno l)resenta.re ]a, domanda PntTo i1 ter­
nline di cui ali 'aTtieolo precedente. 

A1'i: . 117. 

I eongiunti dei n1ilit m·i e dei Òì1i1i nwrti 
per ea.nRa della guerra ai'.~entì diTitto. a JWll­

sione od assegno di guerra, in base a.lle nonne 
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Yigenti anterionnente, con E:'Ndnsione di altri 
eongiunti amn1essi a,l c1irit1 o daìla presente 
legge, ne conservano il godilnento e gli eselnsi 
non subentrano se non quando Yeng:ono a 
1naneare i primi eoneession_-a,ri . 

Se però la pensione o l '~1.:-\segno di eui sono 
in gor1in1ento i prilni eonc·c•ssion~ni è inferiore, 
per quft1siasi 1notiYo, <lJ (ptello ehe potrebbe 
spettare agli esc-lnsi, a t·o~·d.oro \ iPne liqnidata 
la differenza a dci·OJTerE· d:J,l gion1o dal c:~.uale 

::.!JvTebhero a·vnto rliTin.o alht, pem~ioue o all 'as­
segno, qualora non tcx,sero esiRti(i gli :ilttnali 
iitolari. 

ArL 118. 

I.~e <lispo:-:;izioni de1l~1, pn·sn1te lpgge si appli­
c·an.o anehe a.gli operai che (hrrant-<> la guerra 
19L)-l8, essendo aùdetti aù opf'l'P e servizi 
per c·.onto (1ell';-·bnnlini:-'trazione n1ilitare, banno 
riport,ai·o lW.1' ofiesa 1li anni o <ll Jnezzi belliei 
<lel nmnico O\\-Pl'O UP11a, z·ona del!P opeTfl,zioni 
di g'Ut'l'1'a, in Ot'C\,:-;ÌO!H' (ly} L.nOl'O (' pPl' ('.~U8~ 
·violenta, lesioni o feTite d;.1,1JP qnali sia cleri­
·n1ta 1uw, i trvaliditù asn·i, i1lDP ai le pTimc due 
ea,tcgoTie Ù<_:.J]a ~1illHPi-~sa, t~l,·l>t>lla A P(l ~J,l]e loro 
fan1iglie in e~1,so di nlort.P. 

Non sono co1npre:d tTa le pPr:-;one a--v·enti 
diritto a pen~.ione od assegno di gneTra i lnili­
tari a<1dett.i quali operai in stahilin1enti, can­
tieri, o lavori esercitati od a,s::.;unti da Enti 
pubblici o da privat;i, aneorrhè ,.'i abbiano pre­
stato ser-vizio in qualità di e01nandati durante 
la guerra 1915-18, e i eit.taclini italiani che 
abbiano riportato in consegnol.Za della stessa 
guerra una invalidità dovuta a qualsiasi fatto 
di guerra che ne sia stato la c.ansa Yiolenta, 
diretta ed immediata,, ed in ca,so di morte le 
loro famiglie, qualon1, J 'inxaiidità o la morte 
si siano ·verificate in oeca,sione della presta­
zione di seryizio obbligatorio o Yolonta,rio tale 
da e.s]H11Te la persona ~1 ri~~r·hio di gne1Ta. 
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ATt. 119. 

Nulla è innovato alla eoncessione della inden­
nità di rontingenza pre-vista dall'articolo l del 
deereto-legge luogotenenziale 29 aprile 1946, 
n. 299, uonchè alla eoneessione, per le pen­
sioni dirette, dell'assegno speciale ten1poraneo 
di eui all'articolo 11 del decret.o legi~JatiYo 

l o setten1hre 1947, n. 1108. 
I..~ 'a:-;segno ~l)edalP tPnlp orant:•o (li cui all 'ar­

ticolo l del decreto legiF-:lativo 14 aprile 1H48, 
n. ;)30, do·vnto aUa vedova ed agli oTfani, è 
elevato a lire 40.000 annue. 

I.~'assegno speeialP tP1111Wra.neo (li C1li an '~n·­
ticolo 11 del dec·reto lep:islat.h o 1° sei t<:'nllìre 
194 7, n. 1108, spettante a, i genitoTi, co]]~ì.iPTalì 
P assiinHat,i, è elevato a lire 14.000 annue. 

Art. 120. 

Con l 'entra,t.a in ,.i:Q.'ore della presPnt e legge 
sono a broga1 e t.uttP le (l hq1osizi 011i t 011.t.raTi c 
o con es::.;a non (•ompai i bili. 

Art. ·121. 

Agli c.ffetti dell'a,rticolo :Sl, <]W"tl'to emnn1a,, 
della Cmrtitnzione della Hepnbhliea, l \)nere 
(lerivante al bilancio dello SUtt o, per i1 ('m·­
rente esercizio finanziaTi o 1 ~149-5C'>, dalla attua­
zione della presente legge, sarà fronteggia t o 
eon acquisizione allo stato di prey'isione della 
entrata di pari somn1a da preleYarsi dai f10ndi 
versati allo Stato italiano clal Governo n1ilitare 
alleato e provenienti cla] sequestro dei fondi 
dei Governi e delle Forze arn1ate nemic,he. 

Con denreto del Ministro per il tesoTo saranno 
introdotte in bilancio le variazioni nece,~.8arie 
per l 'attuazione della presente legge. 

La presente legge, n1unita del ~igillo dello 
Stato, sarà inserta nella raccolta ufficiale de1le 
leggi e dei .fleereti della RepuhbJira italiana. 
È fatto obbligo a chiunque spetti di osservaTia 
o di farla osservare eonw legge dello Stato. 
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T~L~BELLA A. 

(Ta.helb A) regio d<;eret.o 1 2luglio 1923, n. 1491 ). 
(Tabella A) legge 19 febbraio 1942, n. 1:37). 

10. J_,a ·perdita di due arti, superiore ed infe­
riore de1J o stesso lato (disarticolazione o 
ainputazione del hntccio e della cosda). 

11. l;a perdita di un arto inferiore e di uno 
RUlH~riore non dello stesso lato (dipartico­
Jal!ionP o ainpntazione de1 braccio e della 
('()~'l'i :t.). 

!>l?r·r'i'O O>!~~ Yfr11ALfZTA O An ·1:::. L~t 1'(·nlita. totale di una n1ano e di due 
_;\~·.;;-)EG U JaN.NOVABlJJJD piedi. 

Pn.nrA CATEGORIA.. 

L IJ~\, 1ì i '~•.Li1<t· de.i !(U;~.ttro arti, fino al lin1it.e 
d~< 1:1. l o t al c delle ù n e Inani e dei 

dtlt' 

~?. L?l, .J, t;ei tn'. a.Iti, P quella, tot.a,]p. delle 
rl \I ( ' HU 1 <L 1: n FÌ cd e in~dPn1e. 

::L I,~;' (t.Ut'ì'axinni org:a1Ùch<'' ed iTreparabili di 
che ~ù·hia.no prodotto ce-

cii t':t;:Je, ~ì.Nf'o1nt ~1. e ]WIInanenU". 

L I.Je f1Hent.;Jioni organic-l1e ed irTeparahili di 
~Mllho ocehi con ta,le riduzione delia 
a~ lltt:-~ z,, , 'n, da, permettere apper.a il 
c de11E' (li t a alla, dù;ta.nza (1e1la 
\'i-.:.ione m·1Tin<Hia. da Ticino. 

;). I, e :::/1 ei.· ::: , )~·ìoni Ol';{a.niche e hTerJa,ra1Jili cb 
nn o rho che ne ftbhiail.o prodotto cecità 
a.·80l!JJ e JìETmauente, con l'~1Jeutezza vi­
::i'-"'lc~ \12'1 \ 1/t<·o :.'iclotto tra 1 /;'"50 e l /23 della 

e B -

G. L<l· {lÌ ~;c~nl!;o g1i aTi i 2-ll]ìerj ori, fino 
<>e .. ·ùitn. totale (lelle due 1nani. 

7. 

::·1.,) d ;.ud.<.' 

::T:tzioni f1e1Ie facoltà rnentali 
c ciw1rmni ;sehizofTen:iehe, de­

ni:._'nz,:, i ''';YJ .. it ic::-L, deinenze tr-a.un1atiehe, 
dishn1ie gntvi, ece.). 

clte ineap2Jc·e a qna.l-

8. Le <1cl l':(iden1a. nervoso centrale 
(pw·efa;u c n1ido;Jo ~~T)ir.ale) con consegueEze 
gr~;,·. i 1H'rnunwDJi di gra.do tale da. por·-

o i:.ol:l,tamente o nel loro eon1plesso, 
prot:ondi ed in·epara.hili perturban1ent.i .t'"lle 
fn n:~ioni l;i fl ne('e:-;~mTie ~1lla ,·ita organi c a 
e so:..if\,1e. 

1). JJn, pen11ta di 8.111hO ,Q;li aTti inferioTi ( disar­
i,j('ol .:Y;;ÌOlif' o ampn1·::.1zi one <l elle• rosriP ). 

J 3. IJa perdita totale di una ntano e di un 
piede. 

14. La peTdita totale è1i tutte le dita delle due 
1nani, O\'Yero la 11erdita totale dei due 
pollici e di altre sette o dieci dita. 

iCI. La ]Jerdita totalf' di un pollice e di altre 
ot.t o flita flelle n1ani. 

16. La perdita totale delJe cìnque dita di una 
n1ano e f1Alle lHiine due dell'altTa n1ano. 

17. La ]H'Tdita, t.otale di an1bo i piedi. 

18. Le ea,cheRsie ed il n1arasn1a din1ostratisi 
rHvel1i <t c·.ura. 

l~L Le a.lterazioni polmonari ed extra polmo­
nari eli natura tubercolare e tutte le alt.re 
infeTnlità e le lesioni oTganiche e funzionali 
pern1anentl e gravi al punto da deternli­
n.are una assoluta incapacità a proficuo 
la,·oro. 

20. Le distruzioni di ossa della faceia, specie 
dei Inascellari, e tutti gli altTi esiti di 
lesioni gravi del1a facc-ia stessa e della bocca 
ta,li da, detenninare nn gTaVe ostacolo alla 
n1a.stic~òzione e alla deglutizione e da. co­
stringere a speciale alilnentazione con con­
seguente note,·ole d.eperi1nento organico. 

21. L 'anchilosi ten1poro-1naseellare permanente 
e con1pleta. 

22. Gìi aneurirnni dei grossi vasi arteriosi del 
collo e del tronco, quando per sede e vo­
lun1e, o grado di evoluzione, determinano 
<1ssolnta incapacità.lavorativ<:1 o imminf'nte 
pericolo di vita. 

23. L'ano pTeternaturale. 

:34. La perdita totale anat01nica di sei dita 
(1e1le n1ani, compresi anche i polliei e gli 
inclid, o la perdita totale anatomica di 
otto clita. delle Inani, rompreRo o non uno 
dei· polli;, i. 
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25. I.~a disartic'olazione di un'anca e l'anchilosi 
completa della stesE:a, se unita a grave 
alterazione funzionale del ginocchio cor­
rispondente. 

26. L'amputazione di una cosc]a 'o gamba con 
moncone residuo tale da non permettere 
in modo assoluto e permanente l'applica­
zione dell'appa.recchio protesico. 

27. Sordità bilaterale organica assoluta e per­
manente, quando si accompagni alla per­
dita o disturbi gravi e permane:nti della 
favella. 

SECONDA CATEGORIA. 

scientifici, che per la loro gra1·ità non siano 
tali da doversi ascrivere alla pri:rna cate­
goria (Ved. avvertenze alle tabe1le A. e 
B-e). 

n. I..~e lezioni od affezioni del tubo gastro­
enterico e delle glandole annesse con grav-e 
e permanente deperimento della co~titu­

zione. 

10. l1e lesioni ed affezioni del sistema nervo~: o 
centrale (encefalo e midollo spinale), che 
~bbiano prodotto afasia od altre conse­
guenze gr a -vi e permanenti, n1a n o n t ali 
da raggiungere il grado ~pedficato ai nu­
meri 7 e 8 della prima categoria. 

11. L'immobilità del capo in completa flessione 
l. Le alterazioni organiche ed irreparabili di od estensione da causa inamovibile, oppure 

aJmbo gli occhi, tali da ridurre l 'acutezza la rigidità totale e pern1anente, o l 'incur-
-visiva binoculare fra l /50 ed 1/25 .della vamento . notevole permanente della C10- · 

normale. lonna -vertebrale. 

2. La sordità bilaterale organica assoluta e 12. Le paralisi permanenti, sia di origine cen-
permanente (V ed. avvertenze alle tabell(' trale, che periferiche, interessanti i muscoli 
A. e B- d). o gruppi muscolari, che presiedono a fun-

3. Le distruzioni di ossa della faccia, speeie zioni essenziali della v-ita, e cb e per i carat-
dei mascellari e tutti gli altri esiti di lesioni teri e .la durata si giudicano inguaribili. 
gravi della faccia stessa e della bocca tali 13. Gli aneurismi dei grossi vasi arteriosi del 
da ostacolare la masticazione, Ja degluti- tronco e del coll'o, quando per la loro gra-
zione o la favella, oppure da apportarP vità non debbano ascriversi al nun1ero 22 
notevoli deformità, nonostante la protesi. della prima categoria. 

4. L'anchilosi temporo-mascellare incompleta, 14. Le lesioni ed affezioni gravi e permanenti 
ma grave e permanente con notHvole osta- degli organi emopoietici. 
colo alla masticazione. 15. Le lesioni ed affezioni gra-v·i e permanenti 

5. Le lesioni gravi e 11euna.nenti dell'ap:parec- dell'apparecchio genito-urinario. 
chio respiratbrio, o di altri apparecchi e 16. La evirazione (perdita completa del pene 
sistemi organici, determinate dall'azione di e dei testicoli). 
gas o di vapori comunque noeivi. 17. La ine'ontinenza delle feci grave e perma-

6. 'l~utte le altre lesioni od affezioni organiche , nente, da lesione organica, la fistola retto-
della laringe, della trachea e dei polmoni, vescicale, la fistola uretrale posteriore e le 
che arrechinb grave e permanente dissesto fistole epatica, pancreatica, splenica, ga-
alla funzione respiratoria. strica ed intestinale ribelli ad ogni cura. 

7. Le gravi malattie del cuore con sintomi 18. L'artrite cronica che, per la molteplieità 
palesi di scompenso, e le gravi e perma- e l'importanza delle articolazioni colpite, 
nenti affezioni del pericardio, quando per abbia menon1ato gravemente la funzione 
la loro gravità, non siano da ascriversi al di due o più arti. 
numero 19 della prima categoria. 19. La, perdita del braccio o avambraccio 

8. Le. affezioni polmonari ed extra polmoPari destro sopra il terz'o inferiore . (V ed. avver-
di natura tubercolare accertate elinica- tenze alle tabelle A e B - b). 

mente, o radiologicamente, o batteriologi- 20. La perdita totale delle cinque dita della 
cu~mente, o con tutti i convenienti mezzi mano destr~ e di due delle ultime quattro 
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dita della mano sinistra. (Ved. a-vvertenze 
alle tabelle A e B - b). 

21. La perdita di una coseia a qualunque 
altezza. 

22. J.J'anchilosi completa · dell'anca o quella in 
flessione del ginocc_hio. 

23. L'amputazione medio-tarsica, o la sotto­
astragaliea, dei due piedi. 

TERZA CATEGORIA. 

J. Le alterazioni organiche e iiTeparabìli di 
un occhio ehe ne abbiano prodotta cecità 
assoluta e ])ermanente eonl'acutezza "'isiva 
dell'altro ridotta da ITIEno di l /25 a l /12 
della normale. 

2. Le vertigini labirinticb.e gravi e perma­
nenti. (Ved. avvertenze alle tabelle A e 
B - cl). 

3. La perdita della lingua o le lesioni gra-d e 
permanenti di essa, tali da ostaeolare 
notevolmente la favella e la deglutizione. 

4. La perdita o i disturbi gravi e permanenti 
della :favella. 

5. La perdita del braccio o dell'avambraccio 
sinistro (disarticolazione od amputazione, 
sopra il terzo inferiore dell'uno o dell'altro). 

6. l1a perdita totale della mano destra, o la 
perdita totale delle dita di essa. 

7. La perdita totale di einque dita, fra le 
due mani, compresi ambo i pollici. 

8. La perdita totale delle cinque dita della 
mano sinistra, insieme con quella di due 
delle ultime quattro dita della mano destra. 

9. La perdita totale del pollice e dell'indice 
delle due mani. 

lO. La . perdita totale di un polliee insieme 
con quella di un indice e di altre quattro 
dita fra le due mani con integrità dell'altro 
pollice. 

11. La perdita totale di ambo gli indiei e di 
altre cinaue dita fra le due mani, ehe non 
siano i pollici. 

12. La perdita di una gamba sopra il terzo 
inferiore. 

13. La perdita totale o quasi del pene; 

14. La })erdita di ambo i testicoli. 

15. L'anchilosi totale della spalla destra in 
posizione viziata e non parallela all'asse 
del corpo. 

QUARTA CATEGORIA. 

l. Le alterazioni organiche ed irreparabili di 
ambo gli occhi tali da ridurre l'act1tezza 
visiva binoculare da meno di l /25 a 1/12 
della normale. 

2. Le alterazioni organiche ed ilTeparabili di 
un occhio che ne abbiano prodotto cecità 
assoluta e permanente con l'acutezza vi­
siva dell'altro ridotta da meno di 1/12 a 
1/4 della normale. 

3. L'anchilosi totale della spalla destra in 
posizione parallela all'asse del corpo, o 
della spalla sinistra in posizione Yiziata e 
non pa,rallela all'asse del corpo. 

4. La perdita della man.o sinistra o la perdita 
totale delle dita di essa. 

5. La perdita totale delle ulthne quattro dita 
della mano destra o de.lle prime tre dita 
di essa. 

6. La perdita totale di tre dita, tra le due 
mani, compresi ambo i }Jolliei. 

7. La perdita totale di un lìOllice e dei due 
indici. 

8. La perdita totale di uno dei pollici e dì 
altre quattro dita fra le due mani, escluò 
gli indici e l 'altro pollice. 

9. !Ja pedita totale di nn indice e di altTe 
sei o cinque dita fra le due mani, ehe non 
siano i pollici. 

10. La perdita di una gamba al terzo inferiore. 

11. Il 'amputazione tarso-metatarsica dei due 
piedi. 

12. Gli esiti permanenti delle fratture di osE'a 
principali (pseudo-artrosi, cani molto de­
formi, ecc.), che ledano notevolmente la 
funzione di un arto. 

13. Le mal3,ttie di cuore senza sintomi di 
scom11enso evidenti, ma con stato di la­
te.nte insufficienza del miocardi'o.-
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J.,L L 'epilessia, a meno che, per la frequenza 
e gravità delle sue ma,nifestazioni, non sia 
da equipararsi alle infermità di cui alle 
categorie precedenti. 

QUINTA CATEGORIA. 

1. Le alterazioni organiche ed irrepaTabili di 
ambo gli occhi tali da ridurre l 'acut.ezz:a 
visiva hinoelùare da meno di 1/12 a l /Li 
della normale. 

l-bis. l1e alterazioni organiche ed irTeparabili 
di un occhio che ne abbiano prodotto-ce­
cità assoluta e pm~manente, con l'acutezza 
visiva dell'altro ridotta da 1neno di l /4 
a meno di 2/3 della normale. 

2. Le alterazioni organiche ed ilTeparahili di 
un occhio che ne abbiano prodotto cecità. 
assoluta e permanente, con alterazioni pure 
irreparabili della visione periferica dell'al­
tro, sotto forma di restringimento concen­
trico del campo visivo di tale grado da 
!asciarne libera soltanto la zona centrale 
o le zone più prossime al centro, oppure 
sotto forma di lacune di tale an1piezz:a da 
occupare una metà del campo visivo stesso 
o settori equivalenti. 

3. Le affezioni purulente dell'orecchio medio 
(bilaterali o unilaterali) permanenti, che 
siano accompagnate da gravi complica­
zioni, od abbiano prodotto una diminuzione 
della funzione uditiva tale da ridurre la 
udizione della v·oce di conversazione alla 
distanza di 50 centimetri. 

4. L'anehilosi totale della spalla sinistra. 

5. L'anchilosi totale del gomito destro in · 
estensione completa, o quasi .. 

6. La perdita totale del pollice e dell'indice 
. della mano destra. 

7. La perdita totale delle ultime quattro dita 
della mano sinistra o delle prime tre dita 
di essa. . 

8. La perdita totale eU an1bo i p'ollici. 

9. La perdita totale di uno de.i pollici e di 
altre tre dita tra le due mani, che non 
siano gli indici e l'altro pollice-. 

10. I..~a perdita totale di uno degli indici e di 
altre quattro dita, t,ra le due mani, che 
non siano i pollici e l 'altro indice. 

11. La perdita delle due falangi di otto o sette 
dita, tra le due mani, che non siano quelle 
dei pollici. 

12. La perdita della falange ungut:ale di dieci 
o di nove dita delle n1ani, ovvero la per­
dita della falange ungueale eli otto dita, 
compresa quella dei l)Ollici. 

13. I..~a perdita di un piede ovv~ero l'amputa­
zione unilaterale medio-tarsica, o la sotto­
astragalica. 

14. I..~a perdita totale delle dita dei piedi, o 
di nove od otto dita, compresi gli alluci. 

15. Le malattie di cuore, senza sintomi di 
scompenso. 

16. La arterio-sclerosi diffusa e n1anifesta. 

17. Gli aneurismi arteriosi ed arteriovenosi 
degli arti, che ne ostacolano notevolmente 
la funzione. 

18. Gli esiti delle affezioni polmonari ed extra­
polmonari di natura tubercolare accertata 
elinicamente, o radiologicamente, o bat­
teriologicanlente, o con tutti i convenienti 
mezzi scientifici, che, per la loro gravità, 
non J?ossono essere ascritti ad alcuna delle 
categorie precedenti. (V ed. avvertenze. alle 
tabelle A e B - e). 

19. L'ernia viscerale molto voluminosa, o ehe, 
a prescindere dal suo volume, sia accoln­
pagnata da gl'avi e permanenti complica­
zioni. 

20. La lussazione non riducibile di una delle 
grandi articolazioni che menomi note-v'ol·· 
mente la funzione dell'arto. 

SESTA CATEGORIA. 

l. Le alterazioni organiche ed ir-reparabili di 
un occhio che ne abbiano prodotto cecità 
assoluta e permanente, con l'acutezza vi­
siv'a dell'altro normale, o ridotta fino a 
2/3 della normale. 

2. Le alterazioni organiche ed irreparabili 
della Yisione periferica di entrambi gli 
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occhi, sotto forma di restringimento con­
centrico del campo visivo di tale grado 
da !asciarne libera soltanto la zona cen­
trale, o le zone più prossime al centro, 
oppure sotto forma di laeune di tale am­
piezza da occupare una metà del eampo 
visivo stesso, ·o settori equiv-alenti. 

3. L'anchilosi totale del gomito sinistro in 
estensione completa o quasi. 

4. L'anchilosi totale del gomito destro in 
flessione completa o quasi. 

5. l.Ja perdita totale del pollice e dell'indice 
della mano sinistra. 

6. La perdita totale di cinque dita, fra le 
due mani, ehe siano le ultime tre dell'una 
e due delle ultime tre dell'altra. 

7. La perdita totale di uno dei pollici, insieme 
con quella di due altre dita tra le due 
mani, esclusi gli indiei e l 'altro pollice. 

8. La perdita totale del pollice destro insieme 
con quella del corrispondente metacarpo 
ovvero insieme eon la perdita totale di 
una delle ultime tre dita della stessa mano. 

9. La perdita totale di uno degli indiei e di 
altre tre dita tra le due mani, che non siano 
i pollici e l'altro indice. 

10. La perdita delle due ultime falangi delle 
ultime quattro dita della mano destra 
ovvero la perdita delle due ultime falangi 
di sei o cinque dita, fra le due mani, che 
non siano queBe dei polliei. 

11. l.Ja perdita della falange ungueale di sette 
o sei dita, tra le due mani, compresa quella 
dei due pollici, oppure la perdita della 
falange ungueale di otto dita, tra le due 
mani, compresa quella di uno dei due pol­
lici. 

12. La amputazione tarso-metatarsica dj un 
solo piede. 

13. La perdita totale di sette o sei dita dei 
piedi, compresi i due alluci. 

14. La perdita totale di nove od otto dita dei 
piedi, compreso un alluce. 

15. Le nevriti ed i loro esiti permanenti dimo­
stratisi ribelli ad ogni cura. 

Senato della llepubblica - 78?' 

SE'l'TiìVIA CATEGORIA. 

l. Le alterazioni organiche ed irreparabili di 
un occhio essendo l 'altro integro, cb. e ne 
riducano l 'acutezza visiva fra l /50 ed 1/12 
della normale. 

2. La diminuzione bilaterale permanente del­
l'udito non accompagnata da affezioni pu­
nùente dell'orecchio medio, quando la udi­
ziori.e della voee di conversazione sia ri­
dotta alla distanza di 50 eentimetri. 

3. Le cieatrici estese e profonde del cranio, 
con perdita di s'ostamza delle ossa in tutto 

. il loro spessore, senza disturbi funzionali 
del cervello. 

4. L 'anehilosi totale del gÒmito sinistro in 
flessione completa o quasi. 

5. L'anehilosi completa dell'articolazione della 
mano destra (radio earpiea ). 

6. La perdita totale di quattro dita tra le 
due mani ehe non siano i polliei nè gli 
indie i. 

7. La perdita totale de11e tre ultime dita di 
una mano. 

8. lJa perdita totale dei due indici. 

9. La perdita, totale del pollice ilestro. 

10. La perdita totale del polliee della mano 
sinistra insieme con quella del corrispon­
dènte metaearpo o di una delle ultime tre 
dita della stessa mano. 

11. La perdita t 1otale di uno degli indici e di 
due altre dita, tra le due mani, che non 
siano i pollici e l 'altro indiee. 

12. La perdita delle due ultime falangi del­
l'indiee e di quelle di altre tre dita, fra 
le due mani, che non siano quelle dei pol­
lici, o la perdita delle stesse fa,langi delle 
ultime quattro dita della mano sihistra. 

13. La perdita della falange ungueale di cin­
que, quattro o tre dita delle mani, c:om­
presa quella dei due pollicL 

14. La perdita della falange tmgueale di tutte 
le dita di una mano, oppure la perdita 
della :falange ungueale di sette o sei dita 
fra le due mani, eompresa quella di un 
polliee. 
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15. J.Ja perdita della falange nngueale eli otto 
o sette dita, t,ra le due 1nani, che non sia 
quella dei pollici. · 

16. La perdita totale di cinn_ue a tre dita d'ei 
piedi, compreso i due alluci. 

17. J,a perdita totale eU sette o sei dita, tra 
i due piedi, c01npreso un alluce oppure 
di t,utte o delle prin1e quattro dita di un 
i3olo piede. 

18. r..~a perdita totale di otto o sette dita, fra 
i due piedi, elle non siano gli allud. 

19. La perdita totale dei due alluci e dei cor­
rif~pondenti metatarsi. 

20. La perdita delle due falangi o di quella 
ungw~ale dei due alluci insieme con la per­
dita della falange ungueale di altre otto 
a cinque dita dei piedi. 

21. L 'anchilosi completa dei due piedi (ti bio­
t~ rsica), senza deviazione di essi e senza 
notevole disturbo della deambulazione. 

22. Le ·varici molto voluminose con nlolte})lici 
e grossi nodi, ed i loro esiti, noncb.è i reli­
quati delle flebiti, dimm;tratisi ribe11i :i 

cure. 

23. I..~'a;nchilosi in estensione del ginocehio. 

OTTAVA CATEGORIA. 

l. Le alterazioni orga;niche ed irrepara))i]i eli 
un occhio, essendo l 'altro integro, eb.e ne 
riducano l 'acutezza ·visiva da n1eno di 1/12 

· e 1/4 della normale. 

2. Le alterazioni organiche ed irreparabili 
della visione periferica in un occhio (avendo 
l 'altro o·echio visione centrale o periferica 
normale), sotto forma di restringimento 
concentrieo del campo visivo di tale grado 
da lasciarne libera soltanto la zona cen­
tral e, o le zone più pro3§!ime al centro, 
oppure sotto fonna di lacune di tale am­
piezza da oceupare una n1età del eamp o 
visivo stess'o,. o settori e{jui\:-'alenti. 

3. Le cicatrici della faceia, ehe costituiseono 
notevole deforlnità. La perdita o la grave 
deformità del padiglione di un orecehio, 

Le dcatriei di . qualsiasi altra parte del 
corpo estese, o dolorose, o aderenti, o re­
tratte, che siano faeili ad ulcera,nd o com­
portino apprezzabili disturbi funzionali, a 
1neno cb.e-, per la loro gravità, non siano 
cla equipararsi alle infermità, di cui alle 
categorie precedenti. 

4. Gli esiti delle letdoni boccali, che produ­
carlo disturbi della 1nastieazione, della de .. 
glutizione o della parola, e'ongiuntan1ente 
o separatamente, senza ehe raggiungano il 
grado di eui al nu~mero 3 della seeonda 
eategoria ed ai numeri 3 e 4 della terza. 

5. I..~ 'anchilosi completa èlell'aTticolazione della 
mano sinistra (raclio-carpica ). 

6. La perdita totale di tre dita fra le due 
mani, che non siano i pollici nè gli indici. 

7. La perdita t'otale di uno degli indici e di 
un dito della stessa mano eseluso il polliee. 

8. La perdita totale del pollice sinistro. 

9. r..~a perdita delle due ultime falangi del­
l'indice insie1ne a quella delle due ultime 
falangi di altre due dita della stessa Inano, 
es el uso il pollice. 

10. La perdita totale di cinque ·o quattro dita, 
fra i due piedi, compreso un alluce, o delle 
ultime quattro dita dì un solo piede. 

11. La perdita totale dì sei o einque dita, tra 
i due piedi che non siano gli alluci. 

12. La. perdita di un alluee o della falange 
ungueale eli esso, insien1e eon la perdita 
della falange ungneale di altre otto a sei 
dita fra i due piedi. 

13. L'anchilosi tibio-tarsiea completa di un 
solo piede, senza ·deviaZione eli esso e senza 
notevole disturbo della deambulazione. 

14. L 'aecorciamento n;otevole (n'o n n1inore di 
4 centimetri) di un arto inferiore, a 1neno 
che non aJ)pbrti disturbi tali nella statica 
o neHa deambulazione da esseTe compreso 
nelle categorie precedenti. · 

15. Le aderenze parziali o tot3Ji diaframmati­
che, postun1i eli pleuriti tubercolari, senza 
altre lesioni dell'apparato respiratorio. 
(Ved. tabella B, n. 11). 
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13. La penlita totale dei due alluci, accompa­
gp_ata o non da quella della falange un­

. gueale di due o di un solo dito dello stesso 
o dell'altro piede. l 

LESIONI ED INFEHMIT.À CHE DANNO 1 14. La perdita di uno degli alluci, o della fa -
lange ungueale dei due a1luei, insieme con 
la penlita completa della falange \lngueale 
di altre quattro o tre dita. fra i due piedi. 

DIRITTO A_D INDENNITÀ PEH 1JNA 

1. lJe alterazioni organiche ed irrep}J,rahili (li 
a1nbo gli ocehi che riducono l 'a.eutezza 
"~:ùd-y a hinoenla,re fra l /4: e 2/3 flella nor­
nlale. 

2. Ija perdita di uno dei te~tico]i. 

:-L La sordità a~;Rol n t }t, pern1anente, unila,­
teTale. 

J. I_ja. perdita tota,le di due delle ulti1ne tre 
dita di una nlano, o tra le due n1ani. 

D. La perdita totale di uno degli indici, acconl­
pagnata o non dalla perdita, di una delle 
ultime tre dita dell'altra mano. 

6. La perdita delle ultime due falangi di 
uno degli indici e di queHe di altre due 
dita, fra le dne mani, che non siano quelle 
dei pollici e dell'altro indice; oppure la 
perdita delle F;te~\P,e fa,Jangi delle tre ultin1e 

-dita di una n1ano, o eli quattTo tnt le due 
n1ani. 

7. La }Jerdita delle due ult,in1e fala,n_gi dei 
cl ne indici. 

8. l;a perdita' della falange ungueale dei due 
l"~ ollici. 

0. La perdita della falange ungueale di uno 
ilei due pollic-.i, in~ieme con que1la della 
falange ung11eale di un altTo dito delle 
n1an.i. 

10. La percHta della falange ungueale eli sei o 
eli cinque dita, tra le due Inani, ehe non 
siano i pollici, oppure della stessa fa,Jange 
di quattro dita, tTa le clue mani, eon1pTet'O 
uno degli indi(·i. 

11. La perdita di un alluce e del eolTispon­
dente n1etatanw. 

12. L:JJ perdita totale di tTe o due dita di uno 
o dei due piedi, emnpreso ui!. a1luce (con 
integrit?l! del corrispondente n1etatarso ), 
ovvero la perdita totale di quattro dita 7 

fra i due piedi, ehe non siano gli alluei. 

15. Ija perdita totale della falange ungueale 
di ot.t.o o E1.ette dita, :fra i due piedi, che 
non siano gli alluci. 

16. Le con1uni ne-v'rosi e le sindromi neuro­
asteniche o nmnoastenifoTini, a n1eno che 
non presentino tale gTa--v-ità da rientrare 
in una delle categorie delle tabella A. 

17. Le aderenze parziali diaframmatìehe, eon­
secutive a pleuriti, quand'o da temJ! o per­
sistano buone condizioni generali ed as­
senza di altre lesioni d eH 'apparato respi-

. ratOTiO. 

AVVERTENZE ALLE TABELLE A E B 

a) Le parole «grave, notevole, eec. >> usate per carat­
terizzare il grado di tal une infermità, de b_bono inten­
dersi in relazione al grado di invalidità corrispondente 
alla categoria cui l'infermità è ascritta. 

Con la espressione « assoluta, totale, completa » 

applicata alla perdita eli organi o di funzioni, s'intende 
denotare la perdita intera senza tener calcolo di quei 
residui di organi o eli funzioni che non preE'entino veruna 
utilità agli effetti della capacità a proficuo lavoro. 

Quando coesistano più infermità si terrà conto del 
grado di effettiva inabilità determinata dall'iUE'iErre 
delle infermità stesse. 

b) Gli arti destro e sinistro, ed i segmenti di essi, 
devono considerarsi nel loro proprio seme anatomico 
o fisiologico, come appartenenti, cioè, alla metà destra 
o alla metà sinistra del corpo. 

Tuttavia in caso di constatato mancinismo la mi­
sura clell'inabDità stabilita per l'arto superiore destro 
si intende applicata all'arto sinistro e analogamente 
quella del sinistro al destro_ Le mutilazioni sono classifi­
cate nella tabella A nella presunzione che siano suffi­
cienti la funzionalità ed il trofismo delle parti reeiclue 
dell'arto offeso, di tutto l'arto controlaterale e, per gli 
arti inferiori, anche della colonna vertebmle. S'jntencle 
che la classificazione sarà più elevata, proporzional­
mente all'entità clelia clefieienza funzionale derivante 
da eicatrici, postumi eli frattura, lesioni n.ervm:e delle 
parti sopra dette. Per perdita totale eli un dito qualsiasi 
delle ma.ui e dei piedi si deve intendere la pe1·dita di 
tutte le falangi che lo compongono. 

Se jnsieme alle falangi siasi perduto H corrispondente 
metacarpo o metatarso, allora il perito dovrà consiò.e-
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rare il danno funzionale che ne deriva alla mano o al 
piede, deducendo così il grado di invalidità per l'ascri­
zione dell'infermità stessa a quella delle categorie che 
comprende l'infermità equivah:n.te , a mtno che il caso 
non sia · espressamente eontemplato dalla tabella. 

o) L'acutezza visiva dovrà sempre essere determi­
nata a distanza, ossia nello stato di riposo, dell'accomo­
dazione, correggendo gli eventuali vizi eli refrazione 
preesistenti e tenendo conto , per quanto riguarda la 
riduzione dell'acutezza vishr·a dopo la correzione, del­
l'aggravamento che -possa, ragionevolmente attribuirsi 
alla lesione riportata. 

La necessità di procedere, in tutti i casi di lesione 
oculare, alla determinazione dell'acutezza visiva, rende 
opportuni alcuni schiarimenti, che · riuseimnno indi­
spensabili a quei periti, che non si :o.iano dedicati in 
modo speciale all'oftalmologia. Le fmzioni di visus 
(acutezza visiva) indicate nei va,ri numeTi delle cate­
gorie delle infermità, si Tiferiscono ai risultati che si 
ottengono usando le scale murali del tipo De Wecker 
e Baro:ffio fondate sul principio delle Snellen, le qual 
sono tuttora le più note e le più diffuse, specialmente 
nei nostri Ospedali militari. 

Con le tavole eli questo tipo determù1audosi- come 
sempre si suole - l'acutezza visiva (V) alla distanza 
costante eli cinque metri fra,_ l'ottotipo e l'individuo in 
esame si hanno le seguenti gradazioni: 

A 5 metri v= 5/5 ossia v= l (normale) 
7,5 v= 5/7,5 v= 2/3 

)) lO v= 5/10 v= 1/2 
)) 15 v= 5/15 v= 1/3 
)) 20 v= 5/20 v= 1/4 

30 v= 5/30 v= 1/fi 
)) 40 v= 5/40 v= 1/8 

)} 50 v= 5/50 V= l /IO 

Nelle suddette frazioni, dunque, il uumeratore 
cinque rappresenta la distanza costante tra il soggetto 
in esame e l'ottotipo; e il denominatore esprime la 
distanza in metri, a cui le lettere, o i segni corrispon­
denti, d'una data linea delle scale sono percepiti da 
un occhio normale. Se, per esempio, l'individuo in 
esame distingue, a cinque metri, le sole lettere o i soli 
segui, che un occhio normale vede a 40 metTi, la sua 
acutezza visiva è ridotta a 5/40, ossia V = l /8. Qu'audo 
l'acutezza visiva risulti inferiore a 5/50 (V= 1/10), 
ossia quando a cinque metri non vengono più distinte 
neppure le lettere, o i segui di maggiori dimensioni, che 
un occhio normale vede a cinquanta metri, occorrerà 
fare avvicinare il soggetto in esame all'ottotipo (o 
viceveTsa) e peTciò sostituire al numeratore 5 (distanza 
costante} i numeratoTi 4, 3, 2, l che mppresentano la 
distanza- non più costante, ma variabile -a cui l'indi­
viduo distingue la linea delle lettere o dei segni più 
grossi della scala murale. Se, per esempio, il soggetto 
in esame distingue a soli due metri le lettere o i segni 
che un occhio normale vede a cinquanta metri, la sua 
acutezza visiva è ridotta a 2/50: ossia V= 1/25. 

Al disotto di un l /50- frazione che esprime un visus 
con cui è soltanto possibile di distinguere a un metro 
le lettere, o i segni, che un occhio normale vede a 50 me­
tri - la acutezza visiva non si può deteTminare se non 

nel conteggio delle dita a piccola distanza dall'occhio 
(V = dita a 50, 30, 20, 10 centimetri). 

Ad un grado inferiore, il visus è ridotto alla pura e 
semplice percezione dei movim 01ti d E· lJ a, n' ano, o di 
oggetti eli maggioTe dimE-n sione. 

Per cecità assoluta si deve intendere l 'abolizione 
totale del stnso della foTma (visus); com:egueutemEnt<' 
si considerano come casi di cecità as8olut.a anche quelli 
in cui, abolito il F:.E nso suddetto, sm:sista la sola perce­
zione del movimu1.to delle mani e dei grossi ogget~i, 
oppure rimanga, in tutto o in parte la sola sensibilità 
luminosa.. 

Nell'afa.chia bilaterale o nell'afaehiaunila.tera.le quan­
do l'altro occhio è eìeco deve essere considerato il visus 
eorretto, mentre nell'afaehia unilaterale eon ·l'altro 
occhio in buone eone1izioni la conezioee non è tollerata e 
pertanto deve essEre considerato il visus non eorretto. 

d) Le affezioni dell'orecchio debbono essere sempre ac­
eertate con il metodismo più rigOToso, specialmente quelle 
che riguardano le alterazioni della funzione auditiva. 

Perciò il giudizio di sordità aswluta o del grado di 
diminuzione dell'udito dovrà risulbre da acctua.to 
e completo esame funzionale e otosèopico. 

Nell'appTezzamento delle affezioni purulente dell'orec­
chio medio è da ritenersi come gmve complicazione la 
com·istenza di fungoBità della cassa timpa,uica, di polipi, 
delle eaTie degli ossieini e delle pareti di colesteatoma. 

N elle vertigini labirintiche il giudizio non sarà 
pronunziato che dopo fatti tutti gli a.ccertamenti per 
dedmTe il carattere di gravità e di permanenza della 
lesione e, in genere, dopo una osseTvazione di sei mesi, 
almeno, per avere la sicurezza che le vertigini non sia.no 
dipendenti da semplice commozione labirintiea .. 

e) Le affezioni polmonari ed extrapolmonari di 
natura tubereolare, ehe per la minore gravità non pos­
sono essere ascritte aJle due prime ca.tegorie, sa,ranno 
classificate nella ca,tegoria terza o quaTta secondo la 
diminuzione della capacità lavorativa,, presunta dalla 
sede, dall'estensione e dallo st.adio evolutivo dei pro­
cessi specifici e dalle condizioni generaJi. 

Gli esiti delle affezioni polmona.ri ed extra-polmonari 
di natura tubeTcolare, quando siano di lieve entità., 
potranno essere ascritti ad una eategoria inferiore alla 
quinta. 

f) Quando il milita,re od il eivile, già affetto da 
penlita anatomica o funzionale di uno degli organi 
pari, per causa estranea alla guerra., perda in tutto od 
in paTte 'l'organo superstite peT causa della guerra, la 
pensione o l'assegno si liquida in base alla categoria 
conispondente alla invalidità eomple~siva risultante 
dalle lesioni dei due organi. 

L'invaiido, che dopo aver liquidato pensione di 
guerra per ceeità assoluta e permanente di un ocehio 
o per la perdita di nn arto superiore od inferiore fino 
al limite, Tispettivamente,_. della, perdita, totale clelia 
mano o del piede, venga a perdere, per causa estranea 
alla guena, l'altro occhio o l 'altro arto fino al limite 
predetto, consegue, in aggiunta alla pemione di cui è 
fornito, un assegno non riversibile uguale [!Jla, metà 
dell'assegno di superinva.lidità che gli 8arebbe spettato 
per il complesso delle lesioni, 8e tutte fossero derivate 
dalPevento di servizio per cui è pensionato. 
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TABELLA 0. 

CATE GO RIA 
GRADO 

l 
l 

2 
l 

3 
l 

4 
l 

5 
l 

6 
l 

7 
l 

8 
l 

? 

U ffieiali generali . 81.630 77.153 71.817 68.678 59.150 49.139 38.016 29.477 

Ufficiali superjori 71.601 57.678 52.977 48.464 39.849 32.454 25 375 18.324 

Ufficiali i nferioTi . 57.4:97 46.207 42.099 38.183 30.628 24.938 19.278 13.954 

Sottuffi •.iali e truppa . 36.846 29.020 25.029 22.596 ] 8.291 15.671 12.032 8.483 

TABELLA D. 

CATEGORIA 
GRADO 

l 
l 

2 
l 3 

l 
4 

l 
5 

l 
6 

l 
7 

l 
8 

Ufficiali generali. 77.015 74.610 68.868 66.088 57.678 47.317 36.543 27.889 

Ufficiali superiori 68.376 55.603 51.168 47.005 38.613 31.374 24.553 17.837 

Ufficiali inferiori . 53.580 43.687 39.996 36.376 ·29.252 23.820 18.509 13.447 

Sottufficiali e truppa . 32.023 

) 

26.069 22.609 20.463 16.8ll 14.473 ll.ll6 7.964 



Disegni di legge e relaziÒni - 1948-49 -39- Senato della Repubblica - 7'87 

TABELLA E. 

.ASSEGNI DI SUPERINV .ALIDITÀ 

a) 
1. .Alterazioni organiche ed irreparabili di 

ambo gli occhi che abbiano prodotto cecità 
bilaterale assoluta e permanente, quando 
siano accompagnate a maneanza dei due arti 
superiori, o dei due inferiori (fino al limite 
della perdita totale delle due mani e dei due 
piedi), o a sordità bilaterale permanente 
completa. 

2. Perdita di quattro arti fino al limite 
della perdita totale delle due mani e dei due 
piedi insierne. 

.Annue 

Con l'aggiunta di annue 
(articolo l del decTeto legisla­

tivo 9 marzo 1948, n. 257). 

a-bis) 

L. 66.400 

216.000 

l. Alterazioni organiche ed irreparabili di 
ambo gli occhi, che abbiano prodotto eecità 
bilaterale, assoluta e permanente, quando vi 
sia un'altra infermità ascrivibile a una delle 
prime cinque categorie dell'annessa tabella .A. 

2. Lesioni del sistema nervoso centrale 
(encefalo e midollo spinale) che abbiano pro­
dotto paralisi totale dei due ·arti inferiori 
e paralisi della vescica e del retto (paraplegici 
re t t o-ves cicali). 

In caso di dimissione dai detti luoghi di 
cura, l'assegno potrà essere conservato, q11ando 
il demente sia ancora socialmente pericoloso 
e risulti affidato, per la custodia e l3j vigilanza 
alla famiglia con la necessaria autorizzazione 
del Tribunale. 

3. Lesioni del sistema nervoso centrale ( en­
cefalo e midollo spinale) con conseguenze gravi 
e· permanenti di gTado tale da apportare, iso­
latamente o nel loro complesso, profondi ed 
irreparabili perturbamenti alla vita organi c a 
e sociale. 

4. Tubercolosi o altre infermità gravi al 
punto da determinare un 'assoluta e perma­
nente incapaeità a qualsiasi attività fisica, e 
da rendere necessaria la continua o quasi 
continua degenza a letto . 

Jlnnue ........ . 

Con l'aggiunta di annue 
(articolo l del decreto legisla-

tivo 9 marzo 1948, n. 257). 

c) 

L. 51.400 

180.000 

l. Perdita delle due mani e di un piede in­
sieme. 

2. Perdita di ambo gli arti superiori, di 
cui uno sopra il terzo inferiore del braccio e 
l 'altro fino al limite della perdita della ma-no. 

3. Disarticolazione di an1bo le cosce o am­
putazione sopra il terzo inferiore di esse con la 
impossibilità dell'applicazione dell'apparecchio 
. di protesi. 

Annue ..... L. 58.900 4. Perdita di un arto superiore e di un arto 

Con l'aggiunta di annue 
(articolo l del decreto legisla­

tivo 9 marzo 1948, n. 257). 

204.000 inferiore dello stesso lato sopra il terzo infe­
riore rispettiv"amente del braccio e della coscia 
con impossibilità dell'applicazione dell'appa­
recchio di protesi lJer l'arto inferiore. 

h) 
l. Alterazioni organiche ed irreparabili di 

ambo gli occhi che abbiano prodotto cecità 
bilaterale, assoluta e pennanente. 

2. Alterazioni delle facoltà mentali gravi al 
punto da rendere l'individuo, oltre che inca­
pace a qualsiasi lavoro, socialmente pericoloso 
e da richiedere quindi l'internamento in 1\:fa­
nicomi od Istituti assimilati. 

.Annue. . . . . . . . . . 

Con l'aggiunta di annue 
(articolo l del decreto legit<.la-

tivo 9 marzo 1948, n. 257). 

d) 

L. 40.900 

180.000 

l. Perdita di ambo gli arti superiori .fino ,al 
limite della perdita totale delle -due mani. 
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2. Perdita di ambo gli arti inferiori di ctti 
uno sopra il terzo inferiore della coscia e 
l 'altro al terzo inferiore. 

Annue ........ · .. 

Con l'aggiunta di annue 
(articolo l del decreto legisla-

tivo 9 marzo 1948, n. 257). 

e) 

L. 36.000 

180.000 

l. Alterazioni organiche ed irreparabili 
di a~mbo gli occhi c·on tale riduzi'one dell'acu­
tezza visiva da permettere appena il con­
teggio delle dita alla distanza della visione 
ordinaria da vicino. 

2. Perdita di ambo gli arti interiori nel 
terzo inferiore della coscia. 

3. Perdita di un arto superiore e di uno 
inferiore sopra il terzo inferiore rispettiva­
mente del braccio e della coscia, salvo il 
caso previsto dal n. 4 della lettera C. 

4. Perdita di dieci o nove dita delle mani 
compresi i pollici. 

5. Perdita di ambo gli arti inferiori, di 
cui uno sopra il terzo inferiore della coscia 
e l'altro sopra il terzo inferiore della gamba. 

Annue ........ . 

Con l'aggiunta di annue .. 
(articolo l del decreto legisla-

tivo 9 marzo 1948, n. 257). 

f) 

L. 32.600 

168.000 

l. Perdita t o tale di una mano e dei due 
piedi insieme. 

2. Perdita dei due arti, uno superiore e 
l'altro inferiore, di cui uno sopra il t~rzo in­
feriore del braccio e della coscia e l'altro sopra 
il terzo inferiore dell'avambraccio e della 
gamba. 

3. Alterazioni delle :facoltà mentali che a-p­
portino profondi perturbamenti alla vita or­
ganica e sociale. 

4. Tubercolosi o altra infer'mità grave al 
punto da determinare una assoluta e perma­
nente incapacità a qualsiasi attività fisica, 
ma non tale da richiedere l~ continua o quasi 
continua degenza a letto. 

5. Perdita di ambo gli arti inferiori, di cui 
uno sopra n terzo inferiore della coscia e 
l'altro al terzo inferibre della gamba. 

6. Perdita di ambo gli arti inferiori, di cui_ 
al terzo inferiore della coscia e l'altro fino 
al terzo inferiore della gamba. 

7. Peròita delle due gan1.be a qualunque 
altezza. 

Annue. 

Con l'aggiunta di annue 
(articolo l del decreto legisla­

tivo 9 marzo 1948, n. 257). 

g) 

L. 24.100 

156.000 

l. Tubercolosi grave al punto da determi­
nare un'assoluta incapacità a proficuo lavoro. 

2. Perdita dei due piedi o di un piede e di 
una mano insieme. 

3. La disarticolazione di un'anca. 

Annue. 

Con l'aggiunta di annue . 
(articolo l del decreto legisla­

tivo 9 marzo 1948, n. 257). 

L. 11.400 

156.000 

TABELLA F. 

CUlVIULO 

Annue 

Per due superinvalidità contem-
plate nelle lettere A, A bis e B L. 112.800 

Per due superinvalidità, di cui una 
conten1plata nelle lettere A e 
A bis7 e l'altra contemplata nelle 
nelle lettere O, D, E . . . . . 106.800 

Per due superinvalidità, di cui una 
contemplata nella lettera B, e 
l'altra contemplata nelle lettere 
O, D, E . . . . . . . . . . . 103.200 

Per due altre superinvalidità con-
templàta nella tabella E . . . . 96.000 

Per una seconda infermità della 
l a categoria della tabella A . . 55.200 

Per un seconda infermità della se.:·· 
conda categoria della tabella A . 33.600 
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Per una seconda infermità della 
3a categoria d~lla tabella A L._ 26.400 

Per una seconda inferinità della 
4a categoria della tabella A . . 19.200 

P er una seconda infern1ità della 
5a categoria della tabella A . . 

Per una seconda infermità della 

16.800 

Ga categoria della tabella A . . 13.200 

Per una seconda infermità della 
7a eategoria della tabella A . . 10.800 

P er una seconda inferinità della 
sa categoria della t abella A . . 8.400 

TABELLA G. 

VEDOVE ED ORFANI 

Ufficiali generali . 
Uffid~li superiori . 
Ufficiali inferiori . 
Sottuffieiali e truppa 

L. 55.000 
49 .314 
36.318 
19.272 

TABELLA H. 

VEDOVE ED ORFANI 

·ufficiali generali . . 
Ufficiali superiori . . 
Ufficiali inferiori . . 
Sottnffic:iali e truppa 

L. . 53.000 
47.706 
34.518 

. 17.376 

TABELLA l. 

VEDOVE ED ORFANI 

TABELLA L. 

VEDOVE ED ORFANI 

Sottufficiali e truppa . . L. 19.496 

TABELLA M. 

GENITORI, 
COLI1ATERALI ED ASSIMILATI 

Ufficiali generali . 
Ufficiali superiori . 
Ufficiali inferiori . . 
Sottufficiali e truppa 

L. 52.368 
35.039 
25.697 
13.493 

TABELLA N. 

GENITORI, 

COLLATERALI ED ASSTl\1:ILATI 

Ufficiali generali . 
Ufficiali superiori . 
Ufficiali inferiori . . 
Sottufficiali e truppa 

L. 51.136 
33.843 
24.501 

. 12.116 

TABELLA 0. 

GENITORI, 
COLI1ATERALI ED ASSIMILATI 

Sottufficiali e truppa . . . . . L. 14.941 

TABELLA P. 

GENITORI, 
COLLATERALI ED ASSIMILATI 

Sottufficiali e truppa . . L. 21.392 Sottufficiali e truppa . . . . . L. 13.684 


